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IL VIAGGIO DI LOUBET. 


UFFICI: Piazza Carlo Goldoni N. 2 


IL PICCOLO 


Trieste, Martedì 14 Aprile 1903 


Informazioni 


TELEFONO: Amminist, N. 800 - Redaz. N. 227 


Ferri nota la sproporzione fra la grave 


L'ENTUSIASMO DELLA POLLA. accusa e la debolezza delle prove e dei 
documenti. Esamina le opinioni del Gotz 
ARLES 14 (N). Il presidente Loubet| come socialista. Dice ch'esso era già al- 


giunse qui stamane alle 7, ricevuto alla| jr 
stazione dalle autorità. Rispondendo ad| q 
un discorso di saluto, il presidente ricor- 
dò d'aver lottato sotto l'impero per il ri-| 
stabilimento della Repubblica, Aggiunse c 
che il suo amore per Ja Repubblica non| { 
è scemato, Mi si offenderebbe, disse Lou- 
bet, se mi si credesse capace di pattég- 
giare con coloro che combattono la Re- 
pubblica x 
Il presidente continuò poi, acclamato 
entusiasticamente dalla folla, il suo viag- 
gio per Marsiglia. 
AIX 13 (N), Il presidente Loubet è ar- 
rivato qui alle 8.45, Si recò alla prefet- 
tura, dove ricevette le autorità e tutti i c 
«maires» del circondario. Quindi, accom- 

n * |d 
pagnato dalle bande musicali che esegui- 
vano la Ma ese, fra le clamorose ac- 
clamazioni della folla, si recò alla sta- 
zione. 


X1 discorso alla Camera di commoroio 
di Marsiglia. sì 


MARSIGLIA 18 (N). Al banchetto della 
Camera di commercio presero parte 450 
persone, Al «dessert», il presidente Lou- 
bet pronunziò un discorso in cui s'occu-| £* 
pò esclusivamente delle condizioni di| 
Marsiglia e del suo avvenire economico, 
Loubet constatò che il commercio di Mar- 
siglia segna un costante progresso. Affin- 
ché però questo favorevole stato di cose 
continui è necessario che fra gli operai 
e i principali regni la concordia. Liotibet 
disse di pere quanta cura la Camera 
di commercio metta ad evitare od a com- 
porre accentuati conflitti, ed essere suo 
desiderio ch'essa perseveri in questo pro- 
gramma pacifico, 

Le parole del presidente furono molto 
applaudite. 

Dopo il banchetto, Loubet assistette 
alla festa delle società ginnastiche nel 
parco Borelly. 

Lonbot a Marsiglia, - Un inoidento. 


MARSIGLIA 18 (N). Il presidente Lou- 
bet giunse qui, con un tempo magnifico. |: 
Alla stazione fu ricevuto dal «maire» che 
gli porse il benvenuto, Loubet ringraziò, 
e seguito dai personaggi, recatisi alla 
zione, si diresse verso la. prefettura. 
La folla enorme si accalcava nelle vie.|c} 
L'entusiasmo era intenso, Alte grida di|gj 
«viva Loubet, e viva la Repubblica» e- 
cheggiavano intorno. Dopo il ricevimento pr 
alla prefettura, fu dato un banchetto alla 
Camera di commercio, Alla Cannebière, 
quattro persone, che avevano emesso 
delle grida ostili al presidente e ai fra- 
massoni, furono arrestate. Le grida però 


i 


P 
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d 
si 


ti 
d 


m 
iti 


il 


st 
zi 


di Mosca, 


dimorante 
prio nome. Quindi sono falsi i documenti 
della polizia ru 


che le italiche tradi: 


ha 


ni.di salute non potè a 
ta, la commenda dello stesso ordine. Di- 


l'Accademia di Fran 
Chaumié e al suo seguito onorificenze 
ed ordini italiani. Nasi pregò Chaumié 


Chaumié si recherà il 21) per ass 
anch'egli alla cerimonia inaugurale del- 
l'Esp 
graziò vivamente Nasi del cortese invito, 


estero quando sì creò 
i lotta. 

Ferri passa quindi a descrivere il par- 
ito rivoluzionario russo di fronte allo 
‘zarismo.  Delinea la figura di Michele 
totz, figlio di ricchissimi commercianti 
condannato alla deportazione 
per lettura di libri proibiti, e 
poi all'estero sempre col pro- 


l'organizzazione 


n Siberia 


. La memoria a questo 
punto dice: «Ci sarebbe da fare una qui- 
tione pregiudiziale, perchè l'articolo 1. 
el trattato di estradizione italo-russo 


stabilisce che l'estradizione non si può 


hiedere che per individui il cui mandato 
‘arresto emana dai Tribunali del paese, 


mentre nel caso Gotz la domanda si fon- 


la su sospetti della polizia.» Poi Ferri e- 
iamina i reati di cui è accusato il Gotz 
condo il Codice russo e dimostra come 
iano reati politici quindi non soggetti ad 


estradizione. Esamina infine i preceden- 


italiani, e ricorda la relazione Zanar- 


‘elli sul progetto di Codice penale che 


esclude l'estradizione per reati . politici, 


esprimendo la speranza 
ioni non siano di. 
nenticate dai magistrati e dai governanti 
aliani, 


‘erri conclude 


Ikministro Chaum é in Italia. 


ROMA 18 (N). Oggi il ministro Nasi 
vuto alla. Minerva il ministro 
giunto quì jersera. Chaumié 


gli consegnò le insegne di grande uffi- 
ciale della Legion d’onore e lasciò per 


sottosegretario Cortese, che per ragio- 
ssistere alla visi- 


ribuì poi altre decorazioni ad alti fun- 
onari, 
Nasi ricambiò la visita a Chaumié al- 


, ricambiando a 


trattenersi fino al 25 a Venezia (dove 


zione. Il ministro francese rin- 


ne gli sarebbe riuscito gratissimo; ma 
sse di doverlo declinare perchè altri 


impegni lo costringono a lasciare l’Italia 


rima di quel tempo, 


L'ordin: al confine montenegrino. 
COSTANTINOPOLI 18 (N). I giornali 


turchi recano che Essad pascià è ritor- 


erano state soffocate dalle acclamazioni|nato a Scutari, dopo di aver adempiuta 


della fo 
MARSIGLIA 18 (N). In seguito all’in-|fr 
cidente della Cannebière, furono arrestate | gr 
alcune persone per opposizione alle 
guardie. 
Il saluto del Marocco a Lonbot. 


TANGERI 18 (N). La commissione ma- 
rocchina che saluterà il presidente Lou- | 
bet al suo arrivo in Algeria è partita ieri|T 
sera per colà. 


la propria miss 


ione, ristabilendo l'ordine 
‘a le tribù ribelli al confine montene- 
rino, 


In memoria di Tscherbina, 


COSTANTINOPOLI 13 (N). Stamane 


nella cappella dell'ambasciata russa si è 
celebrato un requiem in 


memoria 
scherbina. Vi intervennero il min 


dell'agricoltura Selim pascià, il sottose- 


gretario di Stato al ministero degli este- 

Erra , ri Naum pascià, il leggista della Sublime 

i La squadra russa ad Algeri. Porta Gabriel effendi, il primo can ie- 
i ALGERI 18 (N). La squadra russa, al|re del gabinetto del ministro degli esteri 


comando dell'ammiraglio Krieger, è 
giunta qui stamane. Furono scambiate |j 
le salve d'uso. 


Ferri in difesa del russo Gotz, 


NAPOLI 13 (N). Ferri presentò una me- |M 
moria in difesa del russo Gotz, Comincia | 21 
ricordando gli incidenti dell'arresto; poi | Vi 
prende in esame la domanda di estradi- 
zione  laconicamente presentata da un 
tenente-colonnello di gendarmeria; che 
accusa il Gotz di complicità nell'uccisio- 
ne del ministro dell'interno e dell’ucci- 


nebre celebratosi ieri in suffragio 
console Tscherbina nella 


brato un uffi 
tedrale di Ka 


Jussuf, inoltre tutto il corpo diplomatico, 


membri dell'ambasciata russa ed altre 


notabilità. 


PIETROBURGO 13 (N). All'ufficio fu- 
del 
cappella del 
inistero degli esteri, assistettero gli 
nbasciatori a.-u, e,germanico, gli in- 
ati serbo e bulgaro, nonchè l'aiutante 


del principe di Bulgaria, capitano di ca- 
valleria Gonsceff. 


Per iniziativa di quest'ultimo, fu cele- 
‘0 funebre anche nella cat- 
700, 

Le «Nowosti» recano che il capilano 


pra DE RARE Ha ministro | Gonsceff è latore di un autografo del 
f lo Sono cinque: UN! principe Ferdinando allo ezar, in cui ri- 
preteso proclama manoscrilto, che fa Ja [Polla le feste al passo di Scipra ai 


storia dell'uccisione del ministro Sipia- 
gine, impostato a Pietroburgo il 5-18 a- {fl 
prile e sequestrato; la domanda del Gotz 
di ottenere una dilazione del passaporto ; 
la domanda è data per confronto, per 
bilire la sua calligrafia; una lettera in 
data novembre 1902, sequestrata a 
Pietroburgo, in cui si dà incarico di ucci- | e} 
dere il ministro Plehwe; una perizia cal-|vi 
ligrafica ad usum delphini ; l'ultimo docu- | bj 
mento è una dichiarazione della polizia 
che dice che il Gol 
il nome di Ardoir 


DUPLICE FIAMMA 


—M 536 


Morand rimase in piedi vicino alla 
finestra 

— Io credevo che l'avvenire di Gio-|U 
vanni fosse assicurato - mormorò -|vi 
e mi sono ingannato. Sì, sì, la disdetta | na 
è con noi. 

«Avevo accarezzato la speranza di 
vivere felice i miei ultimi giorni, in-|ch 
vece! Ma non è di me che sì tratta, non | ve 
voglio che quei due ragazzi soffrano. 

Guardò lo spaccio di vino di Fauve- 
rot, che risplendeva dall'altra parte del-| «t 
la via pi 

— Il «sacco riprese con iromia - 
jo non si è preoccupati che dif ur 
Bisogna farsi un «sacco» non im- 
porta con quale mezzo! Triste, triste 


; viveva a Parigi sotto | pi 


sprime la 


parteciparono circa 
cui sottopos 


do la sua fronte bruciante, gli fece bene. 


mobiliata con 


devozione e la riconoscen 
ella nazione bulgara allo cz 


IL MOVIMENTO REPUBBLICANO 
IN ISPAGNA. 


PARIGI 18 (Havas). Si ha da Madrid 
he tanto nella capitale quanto nelle pro- 
ncie sì tennero ieri dei comizi repub- 
icani. Al comizio tenutosi a Madrid 
000 persone. Il de- 
iato Costa pronunciò un discorso in 
ad una acerba critica il re- 


gime monarchico, preconizzando in un 
non lontano trionfo del sistema repubbli- 
cano. Dopo l’adunanza, migliaia di! per- 
sone accompagnarono Costa, facendogli 
una ovazione e gridando: «Evviva la re- 
pubblica!» Ai comizi tenutisi in provin- 
cia avrebbero partecipato complessiva- 
mente, secondo una comunicazione del 
«Meeting» di Madrid, più di 300,000 per- 
sone. 

BARCELLONA 13 (N). Oggi si tenné 
qui un comizio di circa 20.000 persone, 
nel quale si deliberò di riunire tutte le 
varie frazioni del partito repubblicano, 
formando un solo partito, la direzione del 
quale si affiderebbe a Salmeron, 


LA SITUAZIONE NEL MAROCCO. 


MADRID 18 (N). L'«Heraldo» ha da 
Melilla che il mulley Amrani è ammala- 
to ed ha inviato a Fez tre corrieri chi 
dendo rinforzi. I caduti negli ultimi com- 
battimenti sono ancora insepolti. Gli in- 
sorti assedianti il forte di Frajona avreb- 
bero preparato delle mine; l'assalto sa- 
rebbe imminente. Numerosi insorti han- 
no abbandonato la regione causa la man- 
canza di viveri, 

MADRID 18 (N). Si telegrafa da Me- 
lilla che gli insorti s'impadronirono del 
forte Frajana. Una parte del presidio 
marocchino riuscì a rifugiarsi a Melilla, 


GLI AVVENIMENTI DI BELGRADO, 


Smentite serbe. 


BELGRADO 183 (N). La notizia recata 
da varî giornali esteri che i redattori déi 
giornali d'opposizione sarebbero stati ar* 
restati, e le redazioni. chiuse non corri: 
sponde alla verità. Attualmente sì trova 
in arresto un solo giornalista, per le re- 
centi dimostrazioni; nessuna redazione 
fu chiusa. Tutti i giornali radicali escono 
come il solito. 

Wl richiamo di Novakovio. 


BELGRADO 13 (N). Di fronte alla noli- 
zia delle «Novosti» di Pietroburgo che 
quell'inviato serbo Novakovic sarebbe 
stato indotto dai recenti fatti di Belgrado 
a chiedere il proprio richiamo, si dichiara 
che il pensionamento di Novakovie era 
stato già deciso da alcuni mesi e che 
fu ritardato solo per le circostanze so- 
pravvenute, i 


Echi dei disordini antimagiari dî Zapresie. 

BUDAPEST 18 (N). Si telegrafa da Za- 
gabria: Il contadino ferito da un :colpo 
di fucile tirato da un gendarme durante 
i disordini di Zapresic è morto: ieri, A 
Zapresic fu mandata una compagnia del 
53.0 fanteria, Non avvennero altri dis- 
ordini, 


NOTIZIE D’ ABISSINIA. 
Guerra civile nel Tigrè. 


ROMA 13 (N), Una Jettera dall'Eritrea 
alla «Tribuna»; narra ‘di uni continuò 
brigantaggio’ che si esercita ‘nel Tigrò. 
Anche un mese fa due degiasmac ribelli, 
cioè Gusya e Seimi, parenti dire Giovan- 
ni, riuniti i loro seguaci, ‘comparvero nel 
Temsien, tentando di dar la mano ai ri- 
belli dello Scirè. Ma le truppe imperiali 
li disperse. Il corrispondente narra che 
ormai nel Tigrè si paga tutto con car- 
tuccie italiane anzichè con talleri;' Nei 
mercati di Adua e di Macallè i negozian- 
ti mettono in mostra, fra i pani di zuc- 
chero e i pezzi di pone, lunghe file 
lucenti di cartuccie, che commerciano 
come ‘denaro e come merce. Barattano 
fucili di ogni specie come si fa alla Bor- 
sa con azioni e Litoli industriali, Il cor- 
rispondente descrive un improvviso at- 
tacco avvenuto alcuni mesi fa tra dué 
degiasmac ribelli a Macallè, che occupa- 
rono aprendo il fuoco contro l'edif 
reale. Ma il degiac Abraha prese posizi 
ne affrontando i ribelli. Il fuoco durò tre 
giorni. Intanto le donne di Macallè tras- 
portarono i tesori nella chiesa di Enda 
Jesus. I ribelli però, accortisi di ciò, gi- 
rata la posizione, tentarono di attaccare 
la chiesa, ma furono messi in fuga dal 
degiac Senim, che tenta di scavalcare 
il cugino Gubsa. Forse sono prossimi 
altri attacchi 


Indennizzo a superstiti di linciati. 


ROMA 13 (N). Uu rapporto del comm. 
Mayor de Planches, nostro ambasciato- 
re a Washington, annunzia alla Consul- 
ta che egli ha ricevuto dal governo ame- 
ricano un ordine di pagamento di:5000 
dollari, pari a L. 25.000, da distribuirsi 
come indennità alle famiglie degli ita- 
liani linciati ad in (M. 


GLI SCIOPERI. 


AMSTERDAM 13 (B), La novella adu- 
nanza, dei capi partito cominciata ieri 
sera, oggi mattina non era ancora finita. 
Secondo una fonte che non è però certa, 
si annunzia che i capi degli operai si 
accordarono di approvare le decisioni del 
comitato di protezione, di concedere allo 
stesso l'assolutoria e di desistere dalla 
nomina di un nuovo comitato. 


LO SCIOPERO TIPOGRAFICO DI ROMA. 


ROMA 13 (N). . Alle 9,80 terminò Io 
spoglio del referendum deî tipografi: 
1520 votarone per la continuazione dello 
Sciopero e 280 per la cessazione. Doma- 
ni al comizio si farà la proclamazione 
del. voto, 

ROMA 18 (N). Il referendum dei ti- 
pografi cominciò stamane. La formula 
del referendum fu posta così: E' appro- 
vato il proseguimento dello sciopero fi- 
no a.che non intervenga l’arbitrato? Chi 
approva scrive «sì», che intende di ac- 
cettare.la resa scrive «no», 

Numerosi operai accorsero alla vota- 
zione. Erano:state poste due urne, una 
per.il «sì» e una per il «no». Questo si- 
stema diede luogo ad un incidente: un 
compositore dell'«Avanti», Olinto Armel- 
lini, avendo votato «no», venne a diver- 
bio con coloro ch’erano al banco della 
presidenza, La discussione continuò fino 
in istrada dove vi fu uno scambio di pu- 
gni. Lo scioperante Sacchetti vibrò una 
bastonata all'Armellini ferendolo alla te- 
sta; Intervennero gli amici che li sepa- 
rarono. 

L'«Avanti» prevede 
dello sciopero. 

Stamane una trentina di scioperanti si 
presentarono in varie tipografie chieden- 
do di ‘essere riammessi in servizio, Una 
tipografia ne assunse 9; altre presero 
nota della richiesta riservandosi di deli- 
berare dopo il referendum. 

L'«Avanti» dice che i membrì repub- 
blicani della Commissione esecutiva del- 
la Camera del lavoro diedero le dimis- 
sioni causa la mancata riuscita  delio 
sciopero. La Commissione esecutiva si 
adunerà stasera, 


la. prosecuzione 


CONGRESSO SOCIALISTA, 


BUDAPEST 18 (B). Ieri fu aperto il 
congresso nazionale del partito socialista 
democratico. Durerà tre giorni. Si occu- 
perà delle più importanti questioni del- 
l'organizzazione e compilerà un nuovo 
programma del partito. La discussione 
continuerà oggi. 

Al congresso sono rappresentati 105 
comuni con 188 delegati e 52 organizza» 
zioni con 92 delegati. 

Alle 6 di sera i congressisti si raccol- 
sero sulla piazza del mercato nuovo, do- 
ve già si erano schierati 200 portatori di 
laîmpioni, Il corteo si pose in movimento, 
seguito da una folla enorme, e si diresse 
per il corso Kerepes e per la via Andra: 
sy, alla via Hermine. Dinanzi alla tratto- 
ria Clemens, si fece sosta, e si fece una 
ovazione entusiastica al capo socialista 
Desiderio Bokany, 


Re Edoardo In viaggio; GIBIL- 
TERRA 13 (N). Re Edoardo è partito a 
mezzogiorno per: Malta. 


Anniversario di regno. BELGRA- 
DO 13 (N). Ricorrendo domani il decimo 
anniversario dell'avvento al trono del re 
Alessandro, si celebrerà nella cappella di 
Corte un. solenne T'edeum. 

Marina a.-u. VIENNA 18 (B). La 
i. e r. nave da guerra ,Zenta“ è arrivata 
l'11 corr. a Sant'Elena, dove si fermerà 
sei giorni ; er. nave Carlo VI“ è 
arrivata a Tsingtau, donde, dopo una sosta 
di tre giorni, partirà per Comulpo. A 
bordo tutto bene. 


FINANZA E COMMERCIO. 


Hl congresso internazionale d'agricoltara 


ROMA 13 (N). Stamane alle 10, alla 
presenza dei sovrani, dei presidenti del 
Senato e della Camera, dei ministri Bac- 
celli, Nasi e Cocco-Ortu, del sindaco Co- 
lonna e delle altre autorità, nella. grande 
aula del Consiglio comunale in Campi- 
doglio fu solennemente inaugurato il setti- 
mo .congresso internazionale di. agricol- 
tura. I sovrani furono ricevuti dal mar- 
chese Cappelli presidente del comitato 
del congresso e dalle autorità. Al Joro 
rr  P—————— 


di pubblico, furono accolti da una gran- 
de acclamazione. 

Il sindaco Colonna salutò i congres- 
sisti in nome di Roma. Parlarono il mi- 
nistro Baccelli, il marchese Cappelli, pre- 
sidente del comitato ordinatore del con- 
gresso, e il signor Méline, presidente del- 
la commissione internazionale d'agricol- 
tura, 

Méline rilevò la grande importanza as- 
sunta dall'agricoltura e ringraziò Bac 
celli, Cappelli e Colonna degli aiuti dati 
al congresso e delle lusinghiere parole 
rivoltegli. Si disse lieto di trovarsi in 
questo mirabile paese, culla dell'agricol- 
tura europea come della civiltà moderna. 
Terminò salutando ‘e rivolgendo i suoi 
omaggi al re e alla graziosissima regina 
d'Italia, verso cuì si dirigono i voti di 
felicità e di grandezza che si formano dal 
congresso. Il discorso di Méline fu np- 
plauditissimo, specie nella chiusa. 

Assisteltero all’inagurazione numerosi 
congressisti e invitati, fra cui si nota- 
vano gli ambasciatori di Francia, Germa- 
nia, Austria, Cina é Turchia, moltissimi 
senatori e deputati e numerose signore. 
La cerimonia è terminata ad ore 11.80, 
X sovrani lasciarono il Campidoglio come 
all'arrivo calorosamente e replicatamen- 
te acclamati 


Il problema ferroviario italiano. 


ROMA 13 (N). Circa il problema fer- 
roviario l'Agenzia italiana dice di sapere 
che la Camera sarà chiamata prossima- 
mente a manifestare il suo pensiero sul 
progetto di massima, in cui sono fissate 
le linee generali dei confini entro i quali 
si dovrebbero svolgere le trattative e gli 
aocordi per la risoluzione del problema 
ferroviario nel senso dell'esercizio  pri- 
vato. I criteri cui si informerebbe il pro- 
getto sono, salvo pochi ritocchi e modi- 
fiche, quelli stessi cui sì informò l'a 
logo disegno fatto dal Baccarini nel 188: 
e fu già favorevolmente accolto e giud 
cato da uomini politici e persone com- 
petenti. Nè meno favorevole impressione 
avrebbero riportato le linee fondamenta- 
li di tal progetto, fatte conoscere ad a 
cuni di quei deputati che negli ultimi 
tempi avevano mostrato maggiori preoc- 
cupazioni per la eventualità della ricon- 
cessione dell'esercizio privato. Il proget- 
to verrebbe presentato in una delle pros- 
sime sedute al Parlamento, perchè la 
Camera possa essa stessa stabilire l'e- 
poca e le modalità della discussione. E- 
saurita questa e stabilita la linea di con- 
dotta da seguirsi, il Governo procede- 
rebbe alacremente alla conclusione delle 
trattative nei limiti segnati dal progetto 
e dalle deliberazioni parlamentari. 


Il trattato di commercio greco-tarco. 

ATENE 13 (N). Il ministro degli e- 
steri firmò ieri il trattato di commercio 
greco-tureo, che verrà presentato senza 
indugio alla Camera. 


Hl pallone dirigibile Lebaudy. 


Duo oseursiony riusolte, 


Il pallone dirigibile dei fratelli Lebau- 
dy ha compito sabato mattina due a 
sioni libere, perfettamente riuscite, 
prima volta il pallone partì ‘alle 8.15 e 
ridiscese alle 8.45, dopo aver perco 
19 chilometri ad un'altezza di 200 metri. 
La seconda ascensione ebbe luogo dalle 
9.45 alle 10.15 circa con ritorno al pun- 
to di partenza. 

A 30 metri d'allezza l'aerconauta in- 
contrò una forte corrente di nord-nord- 
est, che potè superare facilmente, Nes- 
suna avaria si è prodotta in queste due 
ascensioni. Il pallone fece delle evolu- 
zioni al disopra della pianura in ogni 
Senso, 


Cronaca PeR TELEGRAFO 


Uno che stava per essere sepolto vivo, 

BARI 13 (N). Una quindicina di giorni 
fa cerlo Tommaso Oricchio, ex-briga- 
diere, sessantenne, fu ricoverato nell’O- 
spizio di mendicità. Ierlaltro sua figlia 
Luisa venne chiamata al ricovero per la 
morte del padre, avvenuta in seguito a 
marasmo, Recatasi all'Ospizio la Luisa 
chiese di baciare, il cadavere; ma sicco- 
me era già incassato le fu negato, Ai suoi 
pianti e alle preghiere insistenti si finì 
per cedere. La cassa fu aperta, e una tre- 
menda scoperta toccava ai presenti: il 
creduto morto era ancora vivo e in preda 
a convulsioni! Fu portato nel suo letto; 
ma all'indomani però morì. Il fatto ha 
presentarsi nell'aula consigliare, gremita 


Dal basso, nel silenzio relativo della 


notte, salivano scoppi di risa, rumori 
di voci, tintinnar di bicchieri. 


- Bricconi! - disse il buon uomo 
rardando nuovamente lo spaccio di 


no di Fauverot. - Ah! viva la ca- 
aglia! 
Questo spettacolo l’esasperò. 


Si sarebbe detto che egli presentisse 
he la sventura che lo minacciava gli 
errebbe da quella bettola dove non s 


perdeva il tempo a «sognare» secondo 
una 


espressione di Luisa, da quella 
rappola», in cui non sì aveva altra 
‘eocempazione che il denaro, 

Saturnino chiuse la finestra, accese 
candela ed andò nella sua camera. 
sta camera non era sfarzosa, era 
un letto di ferro, due 


cosa! 

Poi disse ancora: 

Conosco il mio Giovanni, se que- 
sto matrimonio andasse a monte, mor- 
rebbe. Adora Erminia e non vive che 
di lei e per lei! 

Questa idea lo spaventò. 

— Morire mio figlio - pensò scon- 
volto. - Che vale allora io l'abbia sal- 
vato dalla morte quando era piccino se 
essa deve prendermelo adesso- Ah! no. 
Jo salverò ancora anche se bisognerà 
per questo dar la mia vita. 

Affranto dalle emozioni provate dalla 
vigilia in poi, l’ultima delle quali era 
la più dolorosa per lui, sedette, perchè 
stentava a reggersi in piedi. 

L'aria fresca della sera, accarezzan- 


Ma come ve tr ser-sprezavo 
neamente con me, su tale soggetto, 
così io ti dirò nettamente il fondo dei 
miei pensieri, 
— ‘Ascolto - fece d'Orgeval. 
Quando ho ricevuto la lettera a- 
nomina mi sono sentito indignato ed 
ho preso subito la risoluzione di anda- 
re da Maria e mostrarle lealmente la 
leltera infame, dichiarandole che farei 
di tutto per scoprire l’autore di quella 
audace e losca accusa a fine di punir- 
lo. Fu alora che io mi trovai in presen- 
a di una porta chiusa, dietro la qua- 


seggiole ed una tavola di legno bianco 
che serviva anche da toletta 

Quivi, come in tutta la casa di Sa- 
turnino, che pensava da sè all’assetta- 
mento del suo alloggio, l’ornamento 
era la pulizia, il lusso del povero. 
Sulla caminiera vi era un oggetto che 
costituiva una reliquia preziosa, santa, 
per papà Morand: la piccola corona di 


Ve iverlo atutato ad innarzarsi nno al 
la finestra della camera della viscon- 
tessa. Tua moglie è pronta ad invo- 


fiori d'arancio che la defunta e tanto 
amata Susanna aveva portato il giorno 
delle sue nozze, 

Questa corona posava su di uno zoc- 
colo di legno ed era ricoperta da una 
campana di vetro. 

Moglie mia - disse Saturnino, 
guardando la corona - nostro figlio 
sarà felice, te lo prometto. 


AVeru potuw metere vara sue pato 
contro di me. 


Era l'una dopo la mezzanotte; dolce 
mente, camminando in punta di piedi, 
Morand dischiuse la porta della came- 
ra di Giovanni. 

Dorme - di; 
vinto ed è bene. 

Ritornò nella sua camer: 

Rassicurato, si svestì e 
sua volta. 

Era assai stanco, ma non potè subito 
addormentarsi. 

L'alba cominciava a spuntare quando 
affranto, chiuse gli occhi 

XX. 
Da Pauverot. 

All’ora stessa in cui Saturnino soc- 
chiudeva la'porta della camera del fi- 
glio per assicurarsi che riposava, Nîco- 
la Fauverot, con l’aiuto del garzone di 
negozio chiuse il suo spaccio di vini 
e liquori, essendosi a poco a poco riti- 
rati tutti i consumatori. 

Mentre il garzone rimetteva nella 
bottega le sedie, le tavole ed i cassetto- 
ni contenenti arbusti, Fauverot rassettò 
il suo scrittoio, riunì il danaro incassa- 
to nel giorno, constatò che tutto fosse 
ben chiuso, poi salì al suo alloggio, al 
secondo piano. 

Questo alloggio, dove il fratello della 
«dama bionda» non andava quasi mai 
durante il giorno, si componeva di tre 
stanze e una cucina. 

Le tre stanze guardavano sul viale 
di Saint-Quen. 

In una dormiva Fauverot, l’altra ser- 
viva da sala da pranzo e la terza era 
occupata dal figlio del bettoliere, Gu- 


egli - la fatica l'ha 


coricò a 


«Sì, credo ch’ella sia sincera e che 


stavo, prima che partisse pel reggimen- 
to, ove faceva i suoi tre anni di servizi». 

La sala da pranzo non era utilizzata 
perchè Fauverot faceva i suoi pasti nel- 
la sala del ristorante; essa serviva co- 
me una specie di magazzino dove il 
padrone metteva tutto quello che in- 
gombrava il suo negozio. 

Vi si vedevano casse, bottiglie, bic- 
chieri, giornali vecchi, lanterne vene- 
ziane, palloncini colorati e bandicre 
che si adoperavano ogni anno il 44 giu- 
gno per la festa nazionale. 

La camera di Nicola era mobiliata 
di un letto che non si faceva che una 
volta alla settimana. (Fauverot disim- 
pegnava da sè, e assai male, le fac- 
cende domestiche), d'una tavola, di due 
sedie, d'una vecchia poltrona, la cui 
stoffa lacerata lasciava passare il crino 
végetale del quale era imbottita, e di 
un vecchio scrittoio in acajou massic- 


tava i noccioli dalla finestra o sul pavi- 
mento. 

Sulla tavola si vedevano pure miì- 
schiati pipe, fiammiferi, sapone, un 
pettine, un ferro d'arricciare i mustac- 
chi, uno scaldapiedi, forbici, carte da 
giuoco, un rasoio, un binocolo a lenti 
nere, palle da bigliardo, e vicino ad 
un vaso d'acqua e sapone, poichè 
un vaso d'acqua una catinella ancora 
piena d'acqua e sapone, poichè Fauve- 
ro avendo fatto toletta per andare dal- 
la sorella, non aveva gettato l'acqua 
dopo essersene servito, 

— Ouf! che caldo - disse 
fu nella sua camera, sedendosi sulla 
poltrona, dopo avere acceso una bugia. 

Dopo il suo incontro con Luisa Gi; 
deau, era salito in casa per togliersi 
la bella divisa delle grandi occasioni, 
sotto la quale si sentiva molto comico 
da provocare le della «dama bion- 


- quando 


cio, ornato di metallo: mobile solido |da». Aveva ripri il suo costume a- 
stituiva una specie di cassa- bituale, lo stesso che portava quando 
avi aiutato Alberico Mesnars a dare 


parla della puri 


mi, che prova realmente e, con que- 


Sul pavimento, che non era stato 
spazzato da più di tre mesi, si scor- 
gevano mozziconi di sigari, frammenti 
di carta, buccie di frutta e noccioli di 
ciliege allo spirito. 

Fauverot aveva sempre nella sua ca- 
mera un boccale di tali ciliege. 

La sera prima di coricarsi e la mat- 
tina appena levato riempiva un bic- 
chiere del suo liquore preferito, fu- 
mando rosicchiava i frutti, e ne get- 


tà della sua vila pas 
ta, fa mostra di sentimenti nobiliz- 


calata alla finestra della camera 

della viscontessa Maria di Gerigny. 
Adesso in maniche di camicia il co- 

losso distendeva sulla poltrona che 


biezione 
secondo lui, alle teorie del 
ma stimò che, nelle condiz il 
questi si trovava, era meglio, riman- 
darle ad altra volta. 


aveva trascinata presso la finestra. 

AI di fuori tutto era tranquillo. Non 
si udiva che di quando in quando il 
rumore di una carrozza in ritardo, o il 
fischio stridulo d'una locomotiva che 
rimorchiava un treno merci. 

Fauverot si asciugò la fronte sulla 
quale grondava sudore. 

Tutta la sera aveva bevuto in quan- 


da opporre n 
suo amico, 
oni in cui 


vittoriosamente, | 


pre 


care la testimonianza dei suoi amici.|tremi che la mia vita sia in pericolo: ‘ N 10 
— Questi amici della signora di Ge-| effetto del rimorso che prova. sto mezzo, giunge ad imporvisi! 
rigny, le sono assai devoti e ripeteran- «Io vado più lontano, io credo ch — Po A 
no, finchè vorrà, la lezione che ella |ella meriti le circostanze attenuant E' così che la viscontessa ha po- 


avrà impartita. L’uno è il marito della 
nutrice, l'altro è il suo fratello di latte. 
Sono brava gente, ma la loro testimo- 
nianza non può avere alcun valore ai 
miei occhi - disse Enrico sorridendo. 
— Pertanto... 
— La signora di Gerigny seminuda, 


credo che il suo amante ha approfittato 
per perderla, della situazione, e che e 
gli abbia usato tali mezzi di cui d 


spone un uomo innamorato e senza 
scrupoli per arrivare ai suoi fini. 


bbene? 


— Io credo fermamente chie Maria 


tuto influenzare la tua generosa sen- 
sibilità! È a 
«Tu sei un uomo di cuore, impres- 


sionabile quanto nobile e buono, ma io 


{|mon lo sono, e non posso essere lo zim- 


bello di mia moglie! 
«Io amavo Maria, forsa.Va»- 0. 


Ma il visconte non l’intendeva c 
voleva combattere fino alla fine, nell’ 
nimo del suo amico, le opinioni che 
costui si era formato sul fatto, e pro- 
vava il bisogno imperioso di discutere 
con esso. 

Si sarebbe detto, che, discutendo, e- 
nmonendo le ragioni che lo facevano a- 
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prodotto enorme impressione e fu defe- 
rito all'autorità giudiziuria. Un infermie- 
re è stato sospeso, 


Le feste ginnastiche di Marsiglia. 


MARSIGIA 13 (N). Il maire offerse ieri 
al Municipio un ricevimento in onore dei 
ginnasti esteri. Parlarono il mare, i pre- 
sidenti delle Federazioni ginnastiche, 
francese, belga, olandese, e spagnuola. 
Ballerini; rappresentante della Federa- 
zione ginnastica italiana, pronunciò pure 
un applauditissimo discorso. I ginnasti 
italiani parteciparono al grande corteo, 
recatosi al campo degli esercizi. Gli eser- 
cizi collettivi, cui parteciparono 8800 gin- 
nasti, suscitarono grande entusiasmo. La 
bandiera federale italiana s1 trovava al 
posto d'onore. 

Vi fu poscia. un banchetto di 500 co- 
perti in onore dei delegati esteri. Venne- 
ro pronunciati parecchi discorsi fra cui 
uno vivamente applaudito da Ballerini 
che presentò alla Federazione ginnasti- 
ca francese, in nome di quella italiana, 
una statua di Cicerone, opera dello scul- 
tore Boemi. 

Oggi ebbe luogo un altro banchetto, 
Stastra vi sarà il ricevimento che la co- 
lonia italiana darà in onore def ginnasti 
italiani. 


Disordini per questioni d’imposte. 


GATANZARO 18 (N). Corre voce che a 
Sambiase sia avvenuta una grave rivol- 
ta, generata dal rifiuto del ministero di 
dilazionare. il pagamento di due quote 
arretrate d'imposta fondiaria, che quei 
contribuenti non avevano pagato, non es- 
sendo stato ancora nominato il nuovo e- 
saltore, Si aggiunge che nella collutta- 
zione con la forza pubblica vi siano soi 
morti e molti feriti. Mancano, particolari, 
Da Catanzaro part un rinforzo di trup- 
pa e di carabinieri, 


Inondazioni in Ungheria e in Croazia. 

BUDAPEST 18 (N). In seguito alle în- 
sistenti pioggie il fiume Ternowa è stra- 
ripato allagando gran parte della città di 
Csakathurn, nel comitato di Zala. Un di- 
staccamento di truppa lavora a rinforza- 
re gli argini. Al confine stiriano l'argine 
ferroviario fu asportato dalle acque. Il 
servizio ferroviario continua fino a Csa- 
kathurn, 

ZAGABRIA 18 (N). Causa le incessanti 
pioggie i torrenti Vrabsce e Tsemoversce 
sono in piena. Le acque corrosero i s0- 
stegni del ponte della Meridionale sul 
Vrabsce. Una parte dell'argine ferrovia= 
rio è demolito. Il servizio ferroviario. è 
parzialmente interrotto. 


Il cadavere del barone scomparso. 


VIENNA 18 (B). Il cadavere. dello 
scomparso tenente della guardia del cor- 
po a cavallo, barone Paolo Bomgonig, fu 
oggi tratto dalle, acque, nei pressi di 
Klein Neusiedl. 


Per il palazzo di Diocleziano. 


SPALATO 18 (N). Teri si tenne qui, sot- 
to la presidenza del consigliere di luogo- 
tenenza de Pichler, la seduta costitutiva 
della commissione speciale incaricata di 
esaminare le condizioni del palazzo Dio- 
ziano, Alla seduta presero parte il 
consigliere ‘di luogotenenza monsignore 
Bulic e il professore d'università dott. G. 
Kubitschek quali rappresentanti della 
Commissione centrale per ]a conserva- 
zione dei monumenti storici, il direttore 
consigliere aulico dott. Otto Benndorf e 
il professore Giorgio Niemann quali rap- 
presentanti dell'Istituto archeologico au- 
striaco, il podestà di Spalato Mulic, varii 
consulenti per le questioni tecniche, ar- 
chitettoniche e igieniche, il consigliere 
superiore di finanza dott. Dominis in rap- 
presentanza della’ procura di finanza, 
Dopo accennati ad alcuni punti di prin- 
cipio, Ja commissione cominciò subito la 
perambulazione. dell'intero capo del pa- 
0, nonchè delle fondamenta, durante 
quale si descrissero tutte le misure 
arie di adot- 
» del palazzo. 


Ì 
di sicurezza che sono nec 
tare per ogni singola pa 


Cattura d'un traditore germanico. 


SAN REMO 13 (N), La polizia arrestò tav 
le Wenzel Helmuth, tenente del genio 
dell' esercito. prussiano, ricercalissimo 
dalla polizia germanica, accusato di falso, 
truffa e spionaggio, per aver venduto pi 
ni di fortifi ioni ,germaniche ad ui 
nazione europea: Al momento dell’ 
to disse: «Lasciatemi, si trattava d'un 
@ politico,» Montando in vettura gri- 
dò: «Abbasso la Germania!» Abitava a 
Nizza sotto falso nome, 


birra, vino, liquori, e la sua 
grossa faccia era di colore scarlatto 

Stava tanto bene, immobile, vicino 
a quella finestra che esitò a muoversi, 
quantunque sentisse vivo desiderio di 
fumare alla pipa-e di prendere il suo 
liquore prediletto. 

Finalmente si alzò. 

Prese sul camino il vaso di ciliege, 
pieno ancora a metà e ne riempì un 
buon bicchi 

Era contento di se stesso; aveva fat- 
ta una buona giornata e per con: 
guenza poteva, in via eccezionale, y 
mettersi una più abbondante razione 
del solito. 

Poi, avendo caricata e accesa la pipa, 
riprese il suo posto sulla poltrona col 
bicchiere in una mano e la pipa nel- 
l’altra. 

Alternativamente tirava una boccata 
di fumo e mangiava una ciliegia, di cui 
lanciava il nocciolo al di fuori, strin- 
gendolo fortemente tra il pollice e l'in- 
dice. 

Non aveva sonno, benchè fosse 
co, è quantunque fosse tardi, Er 
occupato è le sue preoccupagio»* * 
nevano sveglio, 

Pensava a quanto era { 
sua vita da qualche gioaf 
Bianca, che non avevagnte 
te imun anno, perch 
stematicamente il f° __ 
gli aveva scritto vcttiglia, 
garlo di andare 
chiedergli un < 
solo era capace" 


a- 


stan- 
pre- 


îto, è rispose: 


Chiacchieriamo. Io cedo alla wa 


— Grazie - fece il visconte serrando 


la mano dell'amico. 


Dopo un po' di silenzio, riprese 
Vedi, mio caro Roberto, tu non 


potrai giudicare le cose altrimenti che 
allorchè conosi 


rai meglio i falti. Vi 
è cosa che tu ignori e che io debbo 
apprenderti. Chi sa che, quando li n- 
vrò tutto detto, tu non ti metta delle 
mia parte? 
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Tumulto ad un funerale. 
PALERMO 13 (N). 


Durante l'accom- 
pagnamento funebre del sacerdote Masi, 
vescovo greco di Sicilia, avvenne un do- 
loroso incidente. Dopo ch'ebbero parlato 
tre preti. seminaristi, prese la parola Gi- 


Il quarto corpo ha dinanzi a sè una 
lista di candidati, che'per l'onor del 
paese deve ‘uscire dall'urna compatta, 
trionfante. Non basta che tutti i can- 
didati riescano eletti, - è necessario 
che i risultati plebiscitari della elezio- 
ne rispecchino la disciplina e la cò- 


rolamo Franco, professore al Liceo; raP-| scienza dell'intero corpo elettorale. 


presentante dell'Associazione albanese. 


Il quarto corpo ha una gloriosa tra- 


Questi venne interrotto da uno studente | gizione da serbare incontaminata e da 
albanese; un altro giovine, pure albane- | accrescere di splendore. Esso è stato 
se, apostrofò l'interruttore e si venne alle sempre all'avanguardia del cammino 
mani. Corsero pugni e legnate; qualcuno | che ha condotto il partito liberale-na- 
rimase ferito; e le monache e i semina- | zionale alle vittorie del passato. Esso 
risti che partecipavano al corteo sì die-| deve oggi insegnare che Trieste non 


dero alla fuga. 
venne fatto proseguire rapidamente 
‘cimitero. 


Due volte assassino. 


NAPOLI 13 (N). Il cocchiere Gennaro 
Petillo e il pregiudicato Giovanni De Lu- 
cia vennero alle mani. Interpostosi certo 
Pietro Leardi, questi restò ucciso da una 
pugnalata del De Lucia, che fuggì. La po- 
lizia avendo saputo che si era nascosto 
mandò 
colà quattro agenti, che giunsero proprio 
quando il De Lucia apriva la porta. Gli 
fu intimato l'arresto  dall'appuntato De 
Fina; ma l'omicida, senza sgomentarsi, 
impugnando 
esplo- 
ferendo. mortal- 
mente al petto l'agente che cadde a terra 


in una casetta a Secondigliano, 


si rivolse contro l'agente 
una rivoltella di grosso calibro, 
dendogliene due colpi, 


gemendo: «Madonna] mi ha uccisol» 


Gli agenti a loro volta esplosero alcune 
rivoltellate in aria, per richiamare 1 cara- 
binieri, che accorsero, mentre l'omicida 
sì barricava nella casa. Dopo un vero as- 
sedio, gli agenti, forzata la porta, pote- 
rono impadronirsi » dell'omicida, » seque- 
strandogli il revolver e un. pugnale. n 


De Fina è moribondo. 


Incendio in un magazzino di petrolio. 

GADICE 13 (B). Scoppiò un grave în- 
cendio nei magazzini della compagnia 
Vi si trovavano 45.000 
botti di petrolio. L'opera di spegnimento 
calore. 
Per preservare la polveriera, che distava 
solo una trentina di metri, e nella quale 
sono immagazzinate grandi quantità di 


transatlantica. 


era ostacoleggiata dall'enorme 


polvere pirica e di materie esplosive, 


scavarono delle ampie fosse, mercè cui 
sì deviò il petrolio ardente. Finora non 
v'è a deplorare nessuna vittima umana. 


Le corse alle Capannelle. 


ROMA 13 (N). Alle corse alle Capan- 
nelle assistette gran folla, fra cui molte 


spiccate notabilità dell’aristocrazia 


dello sport. Nella prima corsa, premio 
soli «Nerobì», 
«Oak Apple»» e «Reno», Vince «Nerobi» 
di sir Rholand. Nella seconda corsa, pre- 
mio Albano, corrono «Roma», Barsac», 
«Varisella», 
«Guiriot» e «Brunilde», Vince «Barsac» 

terza 
corrono 
Drumroe». Vince 
quest'ultima, di Caracciolo-Oxilia. Nella 
corrono; 

«Iris». 
Vince «Huckleberry» di Alfonso Ferrati, 
Nella quinta corsa, steeplechase, premio 
del re, corrono: «Zola», «Royalist», «A- 


delle scuderie, corrono 
«Rododendron», «Soutra», 
della scuderia napoletana. Nella 
corsa, premio Cecilia Metella, 

«Kali», «Auretta» e 


quarta corsa, premio Marino, 
«Huckleberry» , Ibsamboul» e 


lardo» e «Apollo». Vince «Royalist» 


(Alberto Chantre. Quest’ultima-fu una cor- 
sa emozionante, Il ritorno fu animatis- 
simo. 


Allora il carro funebre | retrocede, ma. con immutato attacca- 


all mento persevera nella via segnata per 
l’avvenire della città. 

Da ogni parte fratelli di lingua e di 
pensiero guardano in queste giornate a 
Trieste, del cui nome si fa da pochi ma 
audaci uno strazio inverecondo. Guar- 
dano attoniti per la voce, diffusa ché 
Trieste dopo tanti anni dovrebbe venir 
meno a se stessa, al suo passato, al suo 
avvenire. Mostrino gli elettori del quar- 
to corpo ai fratelli d'ogni terra che le 
voci diffuse sono mendace apparato € 
che Trieste è sempre eguale e fiera del- 
le idee e degli uomini onde son fatte le 
pagine. più belle della sua novissima 
storia. 

Agli elettori del quarto corpo. un bel 
compito spetta: di preludere; con la 
vittoria augurale, al trionfo della città. 
Accolgano lieti il còmpito ambito e lo 
adempiano tutti solleciti, concordi, in- 
flessibili. 

Alle urne! 


L'adunanza del comitato «lettoralo della Patria 


L’adunanza a cui ieri si raccolse il 
Comitato elettorale generale dell’ Asso- 
ciazione Patria, fu novella prova del con- 
corde entusiasmo con cùî il partito li- 
berale-nazionale s'accinge alla lotta. La 
ampia sala della Filarmonico-Dramma- 
tica rigurgitava di intervenuti, quando 
alla mezza l'on. Benussi dichiarò aperta 
l'adunanza. 

Lieto e altero di così largo concorso, 
il presidente, nel mentre ringrazia per 
questo nuovo atto di consentimento non 
in nome del Comitato, ma in nome della 
patria, vorrebbe che gli avversari ope- 
ranti nell’ ombra, vedessero queste a- 
perte ed eloquenti affermazioni della sa- 
na volontà del paese, Traendone auguri 
per la lotta imminente, fa parecchie 


sì 


e Interessanti comunicazioni 


relative alle giornate elettorali. Fra altro 
annunzia che nei giorni di elezione la 
presidenza e la commissione del rispet- 
tivo. corpo siederanno im. permanenza 
nella sala maggiore della Filarmonico- 
Drammatica, dove i membri del comi- 
tato e gli elettori potranno dare o avere 
tutte le informazioni occorrenti. Per 
i corpi elettorali, chiamati ‘alle urne nei 
giorni successivi, si potranno dare o. a- 
vere informazioni nella sede dell'Asso- 
ciazione Patria dalle 7 di sera în poi. 
Alla vigilia della lotta isente il dovere 
di fare una dichiarazione. L'Associazio- 
ne Patria, sorta da poco con un program- 
ma ben definito e comprendente tutti i 
postulati di civiltà, di libertà e di pro- 
gresso a cui.s'informa ‘la vita cittadina, 
ha avuto il conforto di veder crescere 


di 


ogni giorno più il numero dei propri affì- 


GRONAGA LOGALE 


ELETTORI DEL IV CORPOI 


Interprete dei 


candidati : 
Barison Antonio 
Basehiera Rodolfo 
Benussi Giorgio A. Q. 
Bernardino Lorenzo 
Bratos Michele 
Comel Erminio 
Cumar Giacomo 
Rascovich Edgardo 
Sandrinelli avv. Scipione 
Spadoni dott. Ernesto 
Venezian avv. Felice 
Zanuttig Giaeomo 


Sono womini a Voi noti per l’inte- 
grità del carattere, per l’amore al no- 
stro paese e per la fede inconcussa nei 
i i. Essi, tutelando il Vostro 
il vantaggio di ogni classe dei 
cittadini, sapranno rendersi degni del- 


suoi des 
bene ed 


ni 


la Vostra fiducia. 
Elettori del IV Corpo! 


‘Accorrete tutti alle, urne e votate 
compatti per riaffermare solennemente 


la Vostra volontà. 
‘Trieste, 7 aprile 1903. 


ILCOMITATO ELETTORALE DELL'ASSOCIAZIONE PATRIA. 


"i (Seguono 4237 firme). 


Le. schede vanno portate personal- 
mente e deposte nell’urna aperta nella 
Sala del Consiglio al II piano del pa- 
lazzo municipale nei giorni di martedì 
+0 
mercoledì 16 corr. dalle ore 8 ant. alle 


44 corr. dalle ore 8 ant..alle 4 pom 


4 pom. 


ALLE URNE! 


Oggi il quarto corpo inizia la campa- 
gna elettorale. Senza avversari aperti 
schierati di fronte, esso deve far giusti- 
zia di basse frodi che si tentano con- 
tro la sua volontà e contro la sua fede: 
volontà di dare al paese un'amministra- 
zione cosciente dei doveri e dei diritti 
del Comune, - fede agli ideali di liber- 
tà, di civiltà, di progresso, che hanno pi 
l'onore .e la fortuna di Trieste ste. manovre egli è autorizzato a far và- 


fatto 
nostra. 


Alle urne! 


Le armi ignobili adoperate dagli av- 
ace 
nto per ogni elettore. Nessuno ni del presidente a disposizione di chi 


»yersari, devono essere il più effic: 
cos 
Pe 


Vostri sentimenti e 
fedele al programma dell’«Associazi one 
Patria», il sottoseritto Comitato pro- 
pone al Vostro suffragio i seguenti 


gliati, aderenti senza obiezioni o riser- 
ve al programma. sociale. Sulla base di 
questo programma, rigidamente, esplica- 
to, avvengono le presenti elezioni, onde 
confida che tutti i soci contribuiranno al 
trionfo della volontà paesana. 

Comunica quindi che prima ancora 
che fossero concretate le liste dei can- 
didati per il IV e il III corpo, pervenne 
al Comitato ristretto una lettera dell'on. 


Moisò Luzzatto 


il quale per la grave età è Ta malferma 
salute dichiarava che non avrebbe po- 
tuto consentire ad una sua candidatura 
nelle prossime elezioni municipali. Di 
fronte ai motivi fatti valere dal veneran- 
do uomo, al Comitato non restò che di 
prender atto della rinuncia. Pur riser- 
vandosi di dare, in più opportuna, occa- 
sione, pubblica e solenne testimonian 
del vivissimo rincrescimento per questa 
rinuncia e. della profonda gratitudine 
cittadina per il benemerito patriota, la 
presidenza ha creduto di dover offrire 
già oggi a così numerosa accolta di elet- 
tori l'occasione di manifestare il propriò 
dolore per la perdita che Ja vita pub; 
blica attiva sta per fare col ritiro di Moi- 
sè Luzzatto, da 37, anni consigliere del 
Comune, fregiato della più. alta onorifi- 
cenza che un libero cittadino possa am- 
bire - la cittadinanza onoraria, Invita i 
presenti ad esprimere con l’assorgere, 0- 
maggio e riconoscenza al veterano del 
Consiglio che si ritrae.a benmeritato-ri- 
poso. (L' assemblea, assorge unanime, 
con alta, prolungata acclamazione). 


Abusi o raggiri. 


Continuando nelle , comunicazioni 
presidente ;accenna. alle basse, igno! 
manovre con le quali gli avversari ten- 
tano di falsare la volontà degli elettori 
del IV corpo. Senza entrare nell'esame 
che spetterà alla commissione elettorale, 
delle schede distribuite da certi. co. 
tali anonimi e non corrispondenti nean- 
che nella forma esterna al modulo uffì- 
ciale, l'on. Benussi reca a conoscenza 
dell'assemblea la dichiarazione di Carlo 
Banelli, che pubblichiamo in altra par- 
te del giornale. Aggiunge che in onta a 
questo atto di senno cittadino dell'on. 
Banelli (vivi applausi), sì continua ad 
abusare del di lui nome con manifesti 
sugli albi della città. Contro tutte que- 


lere nuovamente la volontà di Carlo Ba- 
nelli che estraneo ad ogni siffatta agita- 
zione, vuole rispettata la sua dichiara- 
zione, il cui manoscritto, vergato di pro- 
prio pugno dall’on. Banelli, trovasi a ma- 


are di esercitare il diritto di| volesse vederlo. 
feste. “sieme un dovere di tutela 


Anche il sig. Alessandro Cesare lo ha 


signora Are della città. Tutti devo- autorizzato a protestare pubblicamente 


Bosco N. Gle urne, sollecitamente: 


contro l’abuso che del suc nome si fa in 


recò con la 3ivono avere possibil-| una scheda per il IV corpo a danno dei 


poleri. 


Quando.mpiuto il loro dove-| candidati della Patria e nella quale il 


trovò la porta deli impediti da ur-|suo nome è accomunato a quello di un 


entrata, trovò. aper 
da letto. Evidenter' 
ladri, percui, la s' 
sitare l'armadio 

ttina con i 
tina era lù, ma 
spariti tre anelli 

alena 0 un: 

o valore di» 
dalla cassetta, la sigmioramtoronit 
bretto della Cassa di risparmio : 


riottismo, 


no completare il 


redattore di un noto libello. Non meno 
spregevoli di questi abusi sono le 


sno 11°} 
i ladri 


falsificazioni di nomi 
dei candidati della Patria: mette in'guar- 
dia gli elettori su alcune di queste falsi- 
ficazioni: il podestà avv. Sandrinelli vi 
è scritto col nome di Lorenzo anzichè 
«Scipione»; in altre è scritto Comer per 
«Comel» o «Cumar»; il cognome «Bi 
nardino» ha una erre di meno: Benar- 
dino o Bernadino;.è falsata la.grafia dei 
cognomi «Rascovich» e «Zanuttig» in 
Rascovig e Zanuttich. Queste vere truf- 
fe anonime, se caratterizzano gli avver- 
sarì per quello che veramente sono, im. 
porgono agli elettori e ai fiduciari l’ob- 
bligo della più ‘scrupolosa vigilanza. 
Agli olottori del INI corpo. 


Passando a parlare del III corpo, l'on. 
Benussi vorrebbe che si chiedesse zi sin: 
goli elettori se hanno veduto mai una 
solo degli uomini proposti dalla «Dome- 
nico Rossetti» prendere parte qualunque 
alla vita cittadina, fosse pure nella mo- 
desta forma di qualche elargizione all’u- 
no 0 all’altro sodalizio cittadino di be- 
neficenza, se anche non alla Lega, per 
quanto quei signori si affermino sugli an- 
goli delle vie amanti dell’italianità, non 
però gridata sui tetti; (Bene). Vorrebbe si 
chiedesse 1a. quegli elettori se offrano 
maggiore garanzia i candidati di un co- 
mitato del quale si può ripetere l'antico 
adagio: iche ci. sia ognun lo dice, dove 
sia, nessuno sa; - oppure i candidati di 
un comitato di 1237 cittadini elettori, che 
dànno apertamente il loro nome (bravo, 
bene). Dei candidati della «Patria», no- 
ve furono già. consiglieri e mostrarono 
coi fatti la loro attitudine all’amministra- 
zione del Comune: i tre nuovi. non sono 
ultimi venuti che vogliono vendicarsi per 
posti ‘non ottenuti (approvazioni), ma 
figli del paese che nei commerci e nelle 
industrie, col lavoro di ogni giorno, con7 
tribuiscono al benessere della città. A 
scanso di equivoci ci liene a riaffermare 
le tradizioni di larga ospitalità ché Trie- 
ste concede a quanti accorrono a lei in 
cerca di lavoro e di agiatezza, ospitalità 
che si fa vieppiù cordiale per 1 fratelli 
delle province italiane. Ma ci tiene a 
proclamare anche «ehe la ospitalità e la 
fratellanza cessano per quegli ospiti 0 
fratelli, che degenerando daMa tradizio- 
ne dei loro stessi compaesani, non ten- 
gano conto della volontà e del sentimen- 
{o di Trieste e vogliono attraversarne il 
cammino, inscenando qui contro la città 
nostra quel provineialismo e quel cam- 
pamilismo che noi come non siamo s0- 
‘liti di applicare verso gli ‘altri, così non 
siamo disposti a tollerare siano adope- 
rali contro di noi, (approvazioni prolun- 
gate). 
Por la vittoria. 

L’on. Benussi, concludendo, eccita an- 
cora ‘una volta tutti ad usare ogni ‘mi- 
gliore influenza perchè la elezione del 
IV corpo riesca imponente per nume- 
roso ‘concorso di elettori e per compatta 
adesione alla scheda proposta. Carlo Ba- 
nelli - dice il presidente - ha dato oggi 
un bell'esempio di disciplina di partito 
(vivissimi applausi). Lo seguano tulti, 
mettendo da parte simpatie o antipatie 
personali per. singoli candidati, che una 
volta accettati con unanime voto da così 
vasto comitato, il partito s'è impegnato 
di recare alla vittoria, tutti, nessuno ec- 
cettuato, con quel numero-di voti che è 
doveroso omaggio alla loro attività e al- 
le loro pubbliche benemerenze. Chiude 
con la speranza di poter annunziare sa- 
bato sera che Trieste ha ancora una vol- 
ta trionfato di tutti i suoi nermei, per 
sempre! 

Un lungo applauso saluta le parole 
dell'on. Benussi, che dichiara quindi 
chiusa l'adunanza, La folla esce a poco 
a poco dalla sala, scambiando vivace- 
mente auguri ed eccitamenti. 


Una dichiarazione di Carlo Banelli. 


Ieri mattina il signor Carlo Banelli 
faceva affiggere agli albi della città il 
seguente manifesto : 

Concittadini! 

Di fronte alla falsa voce che una mia 
autocandidatura a consigliere della cit- 
tà nel IV corpo traesse origine da ran- 
cori miei personali verso l’avv. Dr. Fe- 
lice Venezian, - dichiaro, in questo 
grave momento, - di ritirarmi dal 
l’agone, 

Trieste, 13 aprile 193. 

Carlo Banelli. 


Carlo Banelli con la risoluzione pre- 
sa di manifestare pubblicamerìte, in 
questa forma, il proprio animo patrio- 
tico, ha fatto opera di buon cittadino, 
quale tutti coloro che lo apprezzano e 
gli sono amici sinceri, da lui con tutta 
sicurezza attendevano - a dispetto di 
tante manovre, da certuni tentate per 
sorprendere la sua buona fede. 

Carlo Banelli non porta, dunque, co- 
me gli avversarî speravano, la sua au- 
tocandidatura in IV corpo, e quelle 
schede pervenute a moltissimi elettori, 
che recano il nome di Carlo Banelli in 
testa, non provengono da suoi amici 
ma da nemici suoi e del partito libe- 
rale-nazionale, nemici, che si illude- 
vano di poter provocare, con tale dis- 
onesto raggiro, una dispersione di voti. 

Gli elettori sono'dunque avvertiti: 
Carlo Banelli non candida, percui ogni 
voto che gli fosse dato, non avrebbe 
altro esito, che quello di menomare la 
compattezza della lista della «Patria», 
a vantaggio e soddisfazione degli av. 
versarî. 

* Nella mattinata di ieri coloro che 
dalla, dichiarazione di Carlo Banelli 
vedevano ormai distrutta la propria 
manovra, fecero affiggere dei manife- 
sti rossi esortanti a votare per Carlo 
Banelli, e contemporaneamente man- 
davano degli individui in giro a strac- 
ciare la dichiarazione di Carlo Banelli. 

Sono arti coteste, che si condannano 
da sè, ma val la pena di rilevarle non 
solo per prevenire l'inganno in cui po- 
trebbe cadere qualche elettore. di trap- 
pa buona fede, ma anche per mostrare 
una volta di più, non con le nostre 
parole, ma con i loro fatti, che razza 
di avversarî combattono questa volta il 
partito liberale-nazionale. 


L'FANCUTON(UMOTETCTASSTET qUatTO "TA YOCe @raTIte 
di repertorio più cari alle attrici nostre 


Notiamo per la cronaca che questi 
manifesti rossi non recano la voluta in- 
dicazione della tipografia in cui furono 
stampati. 

* Apprendiamo che un'altra mano- 
vra era stata progettata a mezzo di un 


TOMmoscenze 


Pleniloni 


manifesto stampato nella tipografia 
Hermannstorfer, nel quale, facendosi 
delle astiose personalità - per la cui 
forma la stessa autorità censoria ri- 
fiutdò il proprio nulla osta all’affissio- 
ne - si esortavano gli elettori a votare 
per Carlo Banelli. 


ATTENTI ALLE SCHEDE! 


Com'è riferito sopra, gli avversari 
fanno recapitare agli elettori, delle 
schede, che contengono frammisti ai 
nomi dei candidati della «Patria» no- 
mi di altri cittadini, oppur recano 1 
nomi dei candidati della «Patria», ma 
sbagliati nell'ortografia, in modo da 
poter avere per effetto Yannullamento 
del voto. 4 

Raccomandiamo perciò ad ogni sin- 
golo elettore, che non avesse scritto di 
proprio pugno i nomi dei candidati del- 
la «Patria» sulla scheda ricevuta ass: 
me allo scontrino di legittimazione, di 
leggere attentamente, nome per nome, 
la scheda che gli fosse pervenuta con 
la posta, è di confrontare i nomi, uno 
per. uno, anche nella ortografia, con 
quelli dei dodici candidati. della «Par 
tria», ‘che figurano nell’appello, pub- 
blicato anche in questo numero, in te- 
sta alla cronaca. 

Se nella scheda ricevuta per posta fi- 
gura qualehe nome non compreso nel- 
l'appello; l’elettore lo cancelli e lo sosti- 
tuisca con quello, al cui posto era sta- 
to intercalato il nome diverso; se la or- 
tografia di qualche nome è sbagliata, 
la corregga; e se non è possibile correg- 
gerla;, torni a seriverè il nome esatta- 
mente. 

Non sì portino alle ume schede con 
nomi stampati: i momi. devono, essere 
scritti (ulti a, mano, 


L'intervista con un uomo di 
stato austriaco sull’ Universi. 
tà italiana ]l telegrafo ci ha recato 
ieri notizia di una intervista pubblicata 
dal «Giornale d'Italia» con un uomo di 
Stato ‘austriaco in villeggiatura — presso 
a Firenze, sulla università italiana a 
Trieste. L’intervistato, nel quale per il ri- 
tratto fisico e morale che ne fa l’intervi- 
statore, non è difficile riconoscere Er- 
nesto Plener, già ministro e capo delle 
Sinistre tedesche riunite al Parlamento 
di Vienna ed ora presidente della Cor- 
te dei conti, confutò con molta vivacità 
gli. argomenti addotti dall’Ascoli | nella 
nota lettera alla «Nuova Antologia». 

Per il valore che vi attribuisce la pasi- 
zione della persona, aggiungiamo al sun- 
to telegrafico alcuni brani della inter- 
vista: 

— Mi ha sorpreso la lettera sottile e 
sofistica di Graziadio Ascoli pubblicata 
nell’«Antologia». L'illustre senatore, glo- 
ria italiana e internazionale della glotto- 
logia, ha tenuto il linguaggio di un con- 
servatote austriaco, arretrato di vent'an- 
ni. Egli manca da troppo tempo e lo sta- 
to di cose sulle sponde dell'Adriatico 
orientale gli si presenta dinanzi agli oc- 
chî come taluni ricordi lontani, pieni-di 
cancellature e di manchevolezze. 

Dopo aver constatato che il numero 
degli studenti offerti dalle provincie \ita- 
liane ‘alla futura. università è più che 
sufficiente e che non sarebbe affatto dif- 
ficile trovare i docenti, l'intervistato im- 
prende ad esaminare - come dice > tran- 
quillamente ‘la, controversia, con buona 
pace degli Slavi:d’ogni tinta e d’ogni co- 
lore, 

Lo Stato - continua - non può temere 
che i professori facciano dell’irredenti- 
smo; come impiegati governativi non ne 
potrebbero fare. In Austria agli inse- 
gnanti è proibitò sul serio divoccuparsi 
di politica, 

— Gî pensérebbero gli studenti ‘a 0e- 
cuparsene; obbietta il senatore Ascoli - 
interruppi io, tanto per ricordarglielo e 
per udire dalla bocca di un funzionario 
austriaco la confutazione dell’ epistola 
dell'«Antologia». 

1. Gli studenti farebbeto della politi- 
ca? E non ne fanno adesso? I giovanotti 
italiani che studiano a Graz, a Innsbruck, 
a Vienna - gli italiani frequentano s0l- 
tanto queste tre università - debbono fa- 
té necessariamente, logicamente, dove- 
rosamente della politica. Si trovano iso- 
lati e, come italiani, non possono ingo- 
iare e affogare francescanamenle, le pro- 
vocazioni a cuì son falti segno. Si tro- 
vano in contatto quotidiano coi ledeschi, 
la maggior parte dei quali sono panger- 
manisti; sono in lotta giornaliera coi lo- 
ro-più acerrimi nemici, gli slavi che fre- 
quentano e spadroneggiano nelle mede- 
sime scuole. Se ora fanno della politica 

non possiamo accusarli] 

E dopo una digressione politica, l'in- 
tervista continua: 

— Quali sarebbero i vantaggi morali, 
i vantaggi di cultura e, dal punto di vi- 
sta austriaco, ‘anche i vantaggi... così 
detti-politici-di un'università italiana a 
Trieste? Quando. i igoverni. non sfanno 
opposizione ai sentimenti nazionali, alle 
aspirazioni di razza, le quali sono forti 
come la natura stessa che le crea, e, an- 
zi, simpatizzano con esse e le aiutano 
e le proteggono - parlo, ben s'intende, di 
cultura, di lingua, d’istituzioni. scolasti- 
che adatte e volute dalle origini, dalle 
tradizioni, dalla schiatta d’un..popolo - 
divengono, più tranquilli e non conside- 
rano più il Governo come un nemico; A 
Trieste vogliono l'Università non per fre- 
gola politica, ma per amore di cultura. 
Combattere negli italiani il sentimento 
nazionale è impossibile, Sono tutti i gior- 
ni alle prese con gli slavi, razza vergine, 
prepotente, invadente, con. la. gioventù 
tedesca, oramai tutta infiammata dal so- 
gno pangermanista, e come si può impe- 
dir loro di agitarsi e di affermarsi? Un 
nazionalista chè si vede combattuto, o- 
steggiato, perseguitato, non. può. fare a 
meno di diventare un ..... Invece se il 
Governo austriaco ascoltasse volentieri 
noi. liberali, vedrebbe come molti ele- 
menti che ora si chiamano sovversivi, a 
poco per volta si adatterebbero o diver- 
rebbero meno irreconciliabili e pericolo- 
si. Del resto, in Austria, perfino dagli e- 
lementi più temperati ricevuti a Corte 
e in dimestichezza con la famiglia im- 
periale, si parla. della Università italia- 
na di Trieste con criterî molto diversi 
da quelli dell'Ascoli. Per esempio, Adol- 
fo Mussafia, uno dei luminari della fi- 
lologia romanza, già maestro -d’italiano 


gu arust 


non si erano curati di prenderlo. La cosa 
fu denunciata alla Polizia e i rilievi di 
Jegge furono assunti dall'ufficiale di Po- 
lizia Titz. I Jadri avevano aperta la prima 
porta abbassando e rispettivamente solle- 
vando i catenaci verticali servendosi all’uo- 
po di un sottile pezzo di ; è dell'altra 


in generale e alla Reiter in particolare 
- accanto a Fedora, Fernanda, Frou- 
\frow) fu impersonata con quella squisi- 
tezza e con quella vibrante e passionale 
efficacia che tutti le conoscono. Innamo- 
rata e fiera, gelosa e bizzarra, Francine 
rifulse iersera delle sue virtù e dei suoi 


REUM 


ti guariscono col rimedio ANTIREUMATICO e ANTIGOTTO: c 
te le fermscie. Prezzo di una boccetta Cor. 2. Fuori di Triegte non sì spediscono meno 


îm vendita presso tul 


dell'arciduca Rodolfo, non fu nè timido 
“nè disereto propugnatore alla Camera dei 


era M cole ore 5.22 an 


tramonta ore 6.48 pom 


signori di Vienna, dell'Ateneo italiano di 
Trieste... 

L'altro giorno uno fra gli womini po- 
litici più in vista, di passaggio a Firenze 
e mio ospite per brevi ore, obiettava: La 
scienza come l’arte è internazionale, Gli 
italiani d'Austria possono benissimo se- 
guitare ad addottorarsi nelle università te- 
desche. Altro è la scienza, ‘altro è l'in- 
segnamento, risposi subito trionfalmen- 
te. Il modo d’ideare, di ragionare, di co- 
ordinare le idee, il metodo di studio, il 
linguaggio fecnico, sono peculiari a _0- 
gni nazione, sono differenti nelle diffe- 
renti razze. Quell'illustre uomo politico 
che è anco un valente ed eloquente ay- 
vocato, non rispose nulla. 

L'intervista sì chiude col brano già ri- 
prodotto per telegrafo sul «Piccolo» di 
ieri a proposito dei mezzi finanziari per 
l'Università italiana e deì contributi che 
verrebbero dalla sperimentata generosità 
di Trieste. 


Elargizioni alla ,Lega Na 
zionale“. Ci pervennero a favore del 
gruppo locale: 

Raccolte nella prima festa di Pasqua, 
al giuoco del «bum», cor. 1.56. 

Consigli d’onore per i com 
mercianti. Il Gremio dei commer- 
cianti. viennesi ha istituito uno speciale 
comitato per lo studio di una istanza 
al Governo per la creazione di consigli 
d'onore per i commercianti in tutte le 
sedi di Camere di commercio. 

Nella relativa proposta è messo în ri- 
lievo che il ceto dei negozianti ha come 
tante altre categorie di esercenti, parli 
colare bisogno della pubblica fiducia, che 
può essere conservata solo con una più 
intensa cura della onorabilità commer- 
ciale da parte di tuiti gli interessati. Nes- 
sun codice può fissare categoricamente 
una volta per sempre quel che-costitui- 
sce, nei singoli casì, l’omor commeneia 
solo un consiglio d'onore formatpdalla 
parte migliore dei comercianti, stessi può 
nel caso concreto decidere se fu commes- 
so alcunchè che cozzi contro l’onorabili- 
tà e sia atto perciò a detrarre al buon 
nome del ceto. 

Perchè possa aver efficacia, a questo 
consiglio d'onore dovrebbe essere dato il 
dirîtto di infliggere delle pene, consi- 
stenti nella esclusione da cariche onori- 
fiche, in multe, eventualmente anche 
nella esclusione dall'intero ceto. La 
legge già stabilisce somiglianti pene 
come conseguenza del concorso, mentre 
organizzazioni commerciali di grande im- 
portanza, come le borse, hanno anche 
poteri disciplinari sui proprii aderenti 
Poichè questi consigli di disciplina o d" 
nore con simili poteri penali non potreb- 
bero sorgere se non in forza di una legge 
generale, il Gremio ha deliberato di in- 
viare una petizione al Governo dopo ma- 
turo studio tecnico e pratico della inizia- 
tiva che a Vienna incontra largo favore. 


Gli avvocati e le Uamere 
mediche Abbiamo accennato a suo 
tempo al decreto del ministero degli in- 
terni col quale sì lasciavano libere le 
Camere mediche di escludere la rappre- 
sentanza di loro affigliati per mezzo di 
avvocati nei consigli d'onore e di dis 
plina. Ora la Camera degli ayvoeati in 
Vienna ha presentato al ministero una 
protesta contro quel decreto, richiaman- 
dosi al S 8 del regolamento d'avvocatura 
che estende le funzioni degli avvocati 
a tutti i giudizi e a tutte le autorità,.a tut- 
ti gli affari pubblici e privati. La protesta 
osserva che solo un’altra legge e non un 
decreto ministeriale, potrebbe derogare 
alla legge sul regolamento d’avvocatura, 
mentre, ammessa la rappresentanza per 
mezzo d’avyocati dinanzi ai consigli del- 
le Camere mediche, il diritto di rinun- 
ziarvi deve essere lasciato alle parti, è 
non dato in balia delle Camere mediche 
stesse. La protesta chiede l'abrogazione 
di quel rescritto ministeriale, 


Circolo di studi sociali. - Le 
conferenze Ferri e Podrecca. 
La Direzione del Circolo di studi sociali 
ci comunica che le conferenze di Enri- 
co Ferri, che per desiderio dell’iilustre 
conferenziere erano state fissate al A 
26 e 27 corrente, sì sono dovute nuova- 
mente rimandare, perchè a quell'epoca 
l'impresa del Politeama Rossetti non è 
assolutamente in grado di cedere il tea- 
tro, causa le prove del «Ballo in ma- 
schera», che deve andare in scena il 28 
corr. Le conferenze Ferri furono perciò 
irrevocabilmente fissate per il 1.0 3 e £ 
maggio. 

Avremo frattanto domenica 19 e lune- 
dì 20 corrente, due conferenze dell'egre- 
gio collega in giornalismo. Guido Po- 
drecca, l'arguto e brioso «Goliardo», re- 
dattore dell’«Avanti» e direttore dell'«A- 
sino» di Roma. Nella prima conferenza 
al Politeama, il Podreeca, che è critico 
d'arte acuto è competentissimo, svolgerà 
l'argomento: «Il teatro dell'avvenire»; - 
nella seconda, al Circolo di studi sociali, 
parlerà sul tema: «La società dell’avve- 
nire». 

I viglietti per le conferenze Ferri re- 
stano valevoli per il 1.0, 3 e 4 maggio, 
e non saranno accettati per le conferen- 
ze Podrecca. 


Elargizioni varie.Ci pervennero: 

Per onorare la memoria della signora 
Caterina ‘Politeo, dalla famiglia 'Prasse 
lire 15, a favore dell’Orfanotrofio S. Giu- 
seppe. 

Per onorare la memoria della signora 
Carclina Stabile de Sailnberg l'ing. Fede- 
rico. Sehnabl elargì alla. Guardia medica 
cor. 20. 

— Alla Guardia medica pervennero inol- 
tre dalle signorine B., in Corso 5, cor. 30, 
viate loro a mezzo di servo di piazza du 
persona anonima la vigilia di Pasqua, 

— All'Ospedale infantile pervennero, in 
occasione delle feste pasquali, dalle egre- 
gie Dame: evangeliche, una grande quan- 
tità di biancheria per i piccoli ammalati. 


L'attività della Poliambn- 
lanza e Guardia medica nel 
1802. La direzione della benefica So- 
cietà della Poliambulanza e Guardia me- 
dica ha pubblicato un’esauriente rela- 
zione sull'attività dell'istituzione nel 
1902, corredata da tabelle illustrative, la 
quale dimostra, se ce ne fosse bisogno, 
quanto utile riesca al paese  l'operosità 
dell'umanitaria Società. 

Da questa relazione rileviamo che nel 
1902 tuttii servizi della Poliambulanza 
spiegarono un'attività veramente ecce- 
zionale, e senza dare adito; a lagnanze. 
Il rapporto della Direzione accenna fra 


altro all'opera della Guardia medica du- 
rante le dolorose giornate di febbraio, 


Oggi: S. Tiburzio - Domani 


Cesare 


opera ch’ebbe lode dalla Previdenza dele 
l'Ospedale maggiore. 

Anche la Guardia ostetrica, per presla- 
zioni d'urgenza, ‘mediche e chirurgiche, 
fu nel 1902 richiesta più volte; e là dove 
ce n'era bisogno furono largiti ‘soccorsi 
di denaro, vestiti e corroboranti. Inolite, 
mercè la gentilezza di alcune  signit& 
poterono essere distribuiti alcuni come 
dini per neonati. 

La Poliambulanza nel 1902 cercò pure 
di diffondere istruzioni sul primo soecor- 
so e sul modo di trattare i malati, e ciò 
mediante corsi di lezioni tenute daî me 
dici dott. A. Castiglioni junior, e F. Ste 
ner, e con esercizi pratici, chiusi col do» 
no di pacchetti contenenti oggetti per la 
prima medicatura. 

Nel 1902 la Società, ai depositi di cas- 
sette con oggetti per i primi soccorsi in 
casi di disgrazie accidentali, istituiti èi 
Magazzini Generali, volle aggiungere 
delle cassette cori oggetti per il salvatag- 
gio marittimo, disponendone alcune in 
vari punti delle rive e a Barcola. 

La Direzione rivolse ogni cura a com- 
pletàre il patrimonio scientifico dell'isti- 
tuzione. Così il Gabinetto Rontgen per la 
radiografia, a capo del quale sta il dott. 
Menz, nuova forza associata alla Dire- 
zione, è ora additato come modello; l'in- 
troduzione della corrente stradale e l'ac- 
quisto di un trasformatore resero possi- 
bili gli esami più difficili e Ja riuscita di 
fotografie chiarissime. 

Così negli ultimi mesi del 1902, sî die- 
de un grande sviluppo alla sezione per 
la cura Ortopedica e per la Ginnastica 
medica, ed a questa, furono, annesse 
quattro nuove sale, per îe operazioni in- 
cruenti, per i gessi e per le confezioni dei 
busti; ove il dottor Rusca spiega una 
proficua attività. Per merito speciale poi 
del dirigente .doft. Loser e del suo ag- 
giunto dott. Gladulich,. la. Poliambulanza 
possiede un laboratorio corrispondente: a 
iutte le esigenze, così che grande utilità 
ne ritraggono gli esami clinici (microsco- 
pia, bactereologia). 

L'operosità della Guardia medica nel: 
l'anno 1902 si compendia nelle seguenti 
cifre: Lesioni accidentali 5245, Malori 
improvvisi 1016, Suicidi e tentati suicidi 
106, Mania 61, Constatazione di decesso 
134, Caduta dall'alto 10, Caduta in mare 
5, Commozione cerebrale 10, Congestio- 
ne cerebrale 1, Ernia incarcerata 17, 
Prolasso del retto 11, Emoptoe 68, Mara- 
smo senile 21, Agone 12, Insolazione 1, 
Trasporti privati con lettiga 16, Forme 


.| morbose diverse compresa la estrazione 


dei - denti totale 
zioni 18520. 

Il massimo mensile delle 
(1358) fu raggiunto nel settembr 
nimo (840) nel febbraio. Il massimo delli 
prestazioni nelle 24 ore (65) si ebbe i 
giorno 2 settembre; il minimo (20) si eb» 
be il giorno 28 febbraio. Delle 13520 pré- 
stazioni, 9535 ebbero luogo nella Sta: 
zione e 3985 fuori di questa. 

Nel primo anno (1892) le prestazioni 
della Guardia medica furono 4911. 

La Guardia ostetrica nel 1902 fu chià- 
mata 293 volte. 


Alla Poliambulanza ricorsero: nell'am= 
bulatorio chirurgico: 4181 maschi e 2155 
femmine; nell’ambulatorio per malattie 
interne: 823 malati; nell’ambulatorio 
otoiatrico: 951; nell'ambulatorio per le 
malattie dei bambini: 1125 ammalati; in 
quello per malaitie sifilitiche e della pel- 
le: 2215 malati; nell’ambulatorio. gine- 
cologico: 286 ammalate; nell'ambulato- 
rio oculistico: 1683 malati; in quello pet 
le malattie nervose: 423 maiali; e ix 
quello rinelaringologico : 480. 


Società ,Banda cittadina.“ 

Alla presenza di numerosi soci, ieri mat 
tina ebbe luogo l’annuneiato congresso co- 
stitutivo della Società «Banda cittadina», 
Presiedeva il membro del Comitato pro- 
motore sig. R. Canetto il quale, dopo bre- 
vi parole di saluto e di augurio, passò 
alla lettura dello statuto, che dopo alcu- 
ne spiegazioni chieste da un socio, fu ap- 
provato ad unanimità. 
Si passò quindi alla nomina della di- 
rezione, che riuscì composta dei seguenti 
signori: presidente Pietro Rasem; vice- 
presidente Alessandro Panzieri; cassiere 
Virgilio Colle; segretario Vittorio Mando 
lin; archivista Francesco Scala; direttori: 
Andrea Maraspin, Ricciotti Zacuttì, (e 
per î soci contribuenti Ruggero Canetto; 
revisori» Alessandro Barsotti, Federito 
Chero, Giovanni Wernig; maestro: Achil- 
le Boecolini. 

Il canone mensile fu stabilito tanto per 
i soci effettivi, quanto per i socì con- 
tribuenti, in 20 centesimi. 

Esaurito con ciò l'ordine del giorno, 
il presidente, dopo aver rilevato che l'e- 
gregio maestro signor Stefane Jancovich, 
causa la sua malferma salute, è impossi- 
bilitato di fungere da maestre sociale, fa 
proposta che gli sia inviata una lettera di 
ringraziamento per le sue anteriori as- 
sidue prestazioni. Tale proposta è accolta 
all'unanimità; fra vive aeclamazioni. 

Il neo eletto. presidente sig. Rasem 
pronuncia brevi parole di ringraziamen: 
to a nome anche dei suoi colleghi di di- 
rezione e dice di contare sulla coopera 
zicne di tutti i soci per il buon anda 
mento degli affari sociali; propone pure 
un ringraziamento al sig. R. Canelto per 
le sue proficue prestazioni. E' approvato 
ad unanimità. Dopo ciò il congresso è 
sciolto, 


La partenza diun piroscafo 
sequestrato.Da oltre due mesi il pi- 
roscafo ellenico «Aghias Trias» era or 
meggiato all'estremo limite della Sat- 
chetta, sotto sequestro giudiziario, po- 
stovi per ‘conto del negeziante sig. È. 
Gonghachi, che vanta 50 mila franchi di 
credito verso l’armatore del piroscafo. 
Teri mattina alle 4, il guardiano della 
Lanterna vide passare in prossimità del 
le roccie che attorniano la Lanterna un 
piroscafo che filava a tutto vapore. Non 
riuscendo a capire da qual parte fosse 
sbucato fuori quel naviglio, che egli non 
aveva veduto uscire dal Punto francò, il 
guardiano si affacciò al ballatoio dalla 
parte della Saccheita e notò’ subito la 
mancanza dell'«Aghias Trias». Si capi- 
sce che da alcunì.giorni il comandante 
aveva acceso pian piano i fuochi e ieri 
fra le 3 e le 4 del mattino, trovatosi în 
pressione, filò via insalutato ospite, sgu- 
sciando molto abilmente fra i non pochi 
ostacoli che si frapponevano al suo cam- 
mino. Il guardiano, sapendo del seque 


6786; delle presta- 


stro, e sapendo inoltre che sequestrata= 
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T era ferito da solo con l'intenzione di ue- 


IL PICCOLO, vap, INE 14 


ria era l'autorità portuale, telefonò subi- 
to ai piloti, ma quando questi accorsero 


Alle rive, l'«Aghias Trias» era già al lar- 
go, all'altezza di Pirano. I piloti avver 
rono i loro superiori, î quali telegrafaro- 
no a lola, pregando che sì mandassero 
due torpediniere della marina da guerra 
in cerca del fuggitivo per la sua eyen- 
tuale cattura 

* Il piroscafo «Aghias-Trias» è quello 


stesso che nel settembre dell'anno scor- 
so, partendo da Trieste, a circa quattro 
a fuori della, Lanterna investi e 
in due un bragozzo chioggioto 
diretto a Trieste, causando la morte di 
un vecchio mi intio e di un ragazzo. 
La cau 


a civile. per. i) risarcimento dei 
danni e per l'indennizzo dovuto ‘ai su- 
perstili, è tutt'ora in pendenza dinanzi 


al Tribunale, 

Lo gite. Ieri nel pomeriggio. parti- 
rono in gita col pirosenfo ,Gianpaolo® 
per Muggia 260 persone, col , Besenghi 
per Isola 240, con l',Arsa* per Pirano 
80, con l',.Istria per Pirano 85, col ,Ca- 
podistria per Capodistria 155, col ,Por- 


torose“ per Isola 265; con la ferrovia 
dello Stato da S. Andrew 650 persone; 
@ con la ferrovia Meridionale 820 persone, 


Si trattava proprio di una 
nggressione!Come abbiamo ieri nar- 
rato, domenica sera si presentò alla Sta- 
le di socorso il pittore Giu- 
37 anni, abitante in via Pon- 
per Ja cura di una ferita © alla 


dares, 
fronte 

Dopo essere stato medicato, I'F., ‘che 
era alquanto brillo, raccontò che. a ca- 
gionargli la lesione erano stati cinque 
individui a lui sconosciuti, i quali Jo ave- 
vano redito e derubato, Aggiunse di 


aver già. denunciato..l'accaduto all’ispet 
torato di S, Giacomo. Tutto ciò corrispon 
deva perfettamente al vero. L'E. si era 


presentato verso le 10 e mezzo di sera 
all'ispettore delle guardie Nemarnich al 
quale aveva ra 
passando per la nuova piazza dei Fo- 


Faggi era stato aggredito da cinque indi-| cenfrarono sulla balia del. suo ultimo 


widui uno dei quali, - mentre gli altri Jo 
tenevano fermo impedendogli ogni, movi 
mento, - gli aveva visitato le saccoscie 
esi era appropriato di un libretto di a 
notazioni contenente. una. banconota da 
10 corone. L'E., allora, si era messo-a 
gridare per attirare l’attenzione delle 
guardie o di qualche passante ma senza 
alcun risultato: i cinque malviventi lo 
avevano gettato a terra e lempestato di 
pugni; poi, forse supponendo che il li 
briccino non contenesse aleun valore, il 
mariuolo glielo aveva restituito geltan- 


doglielo in faccia. | 


contato che, poco. prima | nessuno degli addetti all'esercizio. In fi- 
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bio Severo il bracciante Giovanni Britz, 
di 40 anrtî, da Montessino (Dornberg) il 
quale, ubriaco commetteva eccessi. Men- 
tre lo traducevano agli arr , il Britz sì 
diede a gridare esortando alcuni suoì a- 
micîì che lo seguivano a liberarlo dalle 
mani dei funzionarii. Gli amici, allora, 
scagliarono contro le guardie alcune pie- 
tre; ma non le colpirono. Il Britz fu in- 
terrogato dal cancellista Skok, il quale, 
infine, lo mandò in via Tigor. 

* Anche l'Infermeria. Treves ebbe 
molto da fare in questi due giorni con 
gli ubriachi. Domenica alle 4 vi fu por- 
tato il facchino Francesco T., di 26 anni, 
în uno stato ributtante e privo di sensi 
per l'enorme quantità di vino bevuto. 
Non era neppure trasportabile, perchè il 
più piccolo movimento lo sconvolgeva 
in modo che sembrava dovesse vomitare 
anche le budella. Fu portato all'ospedale 
dopo tre ore di degenza nell'infermeria, 
durante Ie quali quell'otre si era comple- 
tamente vuotato, 

Alle 4 e mezzo poi l'infermeria ebbe 
una chiamata ad Opicina, ove il mura- 
tore Giovanni M., in un accesso di fre- 
nosi alcoolica, voleva uccidere il proprio 
padre per un'osservazione che gli aveva 
fatta. Con bei modi, il Treves figlio riu- 
sel ad accompagnarlo nelle sale di 0s- 
servazione. 

In piazza della Borsa iersera alla 10 
il cuoco Arturo F. fu coltò da convulsioni 
e il Treves lo accompagnò a casa 

Per tre volte, mediante inalazioni 
ammoniacali, furono fatti da' luî rinve- 
nire degli ubriachi, che erano rotolati 
sul lastrico: uno in via del Ponte, uno 
in via San Sebastiano ed uno in via Ca- 
vazzeni, 
La balia, la sarta e la por- 
tinaia Il signor Ignazio Weiss, nego- 
ziante in piazza della Borsa N. 9, ebbe 
a notare în questi ultimi tempi che nel 
uo negozio avvenivano ‘delle sparizioni 
di merce è, messosi sull'attenti, si ac- 
certò che ad asportare la roba non era 


|ne i sospetti del signor Weiss si con- 


nato, Maria Z., di 26 anni, da Udine, la 
quale, trattenendosi più volte durante Ta 
| giornata nel negozio, aveva tutta l'op- 
portunità d’intascare qualche oggetto. 
Perciò egli fece una minuta, perquisizio- 
ne nello stanzino della donna. Non tro- 
vò nulla; ma più tardi scoprì che la Z. 
era in relazione con la sarta Carolina L,, 
abitante in via dell'Acquedotto, sicchè 
sospettando che questa potesse essere la 
manutengola, sì recò con un pretesto a 
farle una visitina. Conversando con Ja 
donna, il signor Weiss vide sul tavolo 
di lavoro un pizzo ‘che gli apparteneva, 


L'ispettore andò subito iin cerca degli' ed invitò la donna a dirgli come ne fos- 
aggressori e nella stessa notte riuscì ad)5® entrata in possesso. È 
agguantarli tutti e cinque. Siqualifica-|, — Nol xe mio, rispose la sarta: me 
rono per Rodolto Bucini, di 18 anni, car-|}9 £2 portà. qua insieme a altra roba u- 
radore, abitante al N. 696 di Rozzol; Gio-|A dona che sta in via del Ponte; la me 


vanni Pars, di 21 anni, pure carradore, 
abitante in via della Tesa N. 84; Alberto 
Bassich, di 21 anni, facchino, abitante 
a) N. d di Rozzo}; nislao Lipizzer, 
di 20 anni, carradore, abitante in via 
della Tesa N. 646 e Giovanni Duch, di 
21 anni, bracciante, abitante al N.:875-di 
Santa Maria Maddalena superiore. eri 
mattina gli arrestati furono assunti a ver- 
bale dal commissario sup. Osti e‘dal'can- 
tellista Dogiampietrò; poi furono accom- 
pagnati agli arresti criminali, 


Non era staro ferito in rissa; | 


aveva tentato di uccidersi, Ab- 
biamo narrato iermattina che l' altra sera 
fille 7 e mezzo era stato accompagnato 
all'ambolatorio delia Società ,Igen“ e poi 
all'ospedale il braeciante Antonio Freno, 
di 27 annî, abitante in via dei Capitelli 
N. 8, il quale aveva una ferita di punta 
è taglio al costato destro. Il Freno, tanto 
al medico che gli prestò Je prime cure 
Quanto a quelli dell'ospedale dichiarò che 
era stato ferito în rissa, ma più tardi ri- 
Goltò che egli aveva detto il falso. 

Il cancellista Orasch, d'ispezione in via 
igor, 6 l'ispettore dello guardie Bauzon, 
Wyvertiti del fatto, assunsero le opportune 
informazioni e rilevarono che il Freno si 


cidersi. Il Freno si trovava vi le 7 
nell'osteria ,All'antieo Pozzo d'oro“ in 
Via di Crosada: Era con lui la gun amante 
Marin Sinole, e questa, dopo ‘aver bevuto 
con lui qualehe biechiere di vino, gli di- 
thiurò che era intenzionata di troncare la 
loro relazione. Questa dichiarazione scom- 
bussolò talmente il giovanotto ehe, appro- 
fittando di un momevto in cuî la giovane 
Si era allontanata, s'inferse un. colpo di 
temperino al costato. Quando fu di ritor- 
no, la Smole trovò il Freno -tutto lordo 
di sangue ed aHora lo costrinse a seguirla 
alla Società Igea. La donna, interro- 
gato, confermò che il fatto era accaduto 
Mel modo da noi esposto. 

Le sbornie pasanaliî e leloro 
conseguenze. Continua la eronaca 
Molorosa e scoraggiante delle :sbornie pa- 
Squali, con le loro consegnenze, Il'primo 


posto, per ordine cronologico, è occupato 
oggi dal contadino Matteo-B., di 36 anni, 
fel quale narrammo iéri che era stato al- 
la Stazione centrale di ‘svecorso ‘è farsi 
Medicare una ferìta ‘àl’labbro superiore. 
liscito di là, egli continuò. a bereve ier- 
Mattina alle 7 fu trovato in via: dell'I- 
st eso a terra, tutto lordo di-fango e 
Qi sangue, poichè s'era anche str e le 
bende, con. le quali gli avev sciata 
Wa ferita. Due guardie di p. s. lo trasporta» 
fono.di peso al commissariato di S. Gia- 
tomo, dove fu chiamato di nuovo il dotto- 


fe della Guardia medica, il quale.gli pre- 
Stò le cure del caso. L'ubriacone fu poi 
frattenuto find a clre ebbe smallita la po- 
flente sbornia. 

* Il muratore Antonio R., di 32 anni, 
pbitante al N. 194 di Santa Maria Mad- 
Milena superiore, si trovava l'altra sera 
Mell'osteria «AI nuovo ritrovo» in via Ri- 


ga pregà de venderlo ale mie aventore... 
Detto ciò la S. presentò al signor Weiss 
alcuni altri pizzi, ricami, calze, ecc, ecc. 
1} negoziante allora si mise in cerca del- 
la donna nominata dalla sarta e Ja trovò 
nella persona di Maria B., portinaia di 
una casa di via del Ponte. Anche in casa 
di questa trovò pareechia merce di sua 
proprietà. Scoperto ciò, il signor Weiss 
denunciò la cosa alla Polizia e ieri nel 
pomeriggio la balia, la portinaia ed il 
| marito di questa, Guglielmo, furono ar- 
restati. La Z. si confessò autrice del fur- 
to e disse di aver rubato per istigazione 
dei coniugi B. Questi negarono, ma non- 
dimeno l'impiegato mandò tutti e tre in 
via Tigor. 
Ingente furto. Ierlaltto, nel po- 
meriggio, ignoti ladri 8° introdussero nel- 
l'abitazione del signor Ernesto Barloni, 
negoziante in via del Torrente N. 34 e 
dal cassetto di un armadio, che seassina- 
rono, rubarono alcuni oggetti preziosi ed 
un importo di denaro, arrecando un danno 
complessivo di 1500 corone. I ladri en- 
trarono nel quartiere forzando la ports. Il 
furto fu denunciato alla Polizia. 
Ladruncolo colto sul fatto. 
L'operaio Giuseppe. Missan, abitante in 
androna delle Pancogole N. 1, rincasendo 
l'altra sera, verso le 11, sorprese un ra- 
gazzo sui 15 anni che usciva dal casotto 
del portinaio Isaia Missan, suo fratello. Il 
Missan fece per agguantare lo seonosciato, 
ma questi gli sfazgi di mano e se la die- 
de a gambe. Il Missan però lo inseguì e 
riuscì ad agguantarlo in via Punta del 
forno, dove lo consegnò alle guardie. Alla 
Polizia il ragazzo fu riconosciuto per il 
noto ladruneolo Enrico Lmnassi, di 15 
anni, abitante în androna Pondares N. 2. 
Nel frattempo _il lzolaio, avvertito dal 
fratello, si recò nel proprio stanzino e ri- 
levò che era stato derubato di un cassetto 
contenente aleuni ordigni, l'importo di ev- 
rone cento ed aleuni utensili da cucina. 
Il Lunassi, si protestò innocente e  di- 
chiarò che ad asportare il eassetto erano 
stati altri individui a lui sconoseîuti. Ta 
trattenuto in arresto. 
Fra i battenti. Iermattina alle 11 
il muratore Giovanni Starz, di 46 anni, 
abitante al N. 805 di S.Maria  Madda- 
lena inferiore, nel chiudere una. porta ri- 
maso: con l'indice della mano sinistra im- 
pigliato fra i due battenti in. modo. così 
disgraziato da riportare una’ frattora com- 
plicata. Alla Guardia medica gli furono 
prestate le cure più urgenti. 
Percosse. Il garzone falegname Pie- 
tro Chivilo, di 14 anni, abitante in via 
del Seminario N. 2, ieri, a mezzodì, ri- 
corse alla Guardia medica per la: cura di 
aleone contosiori alla faccia. ed al petto 
che disse aver riportato inseguito a per- 
cossa. 
Siate cauti con gli esplo- 
denti. Ieri, nel pomeriggio, mentre il 
muratore Giuseppe, Delice, di 22 anni, 
abitante a Nabresina, carienva con la pol- 


Vere piriea una specie di mortaretto di 


E il evo a pa pietra, la polvere esplose prima del tempo 
Nolare quanto gli capitava fra le mani|@ il Delice riportò alcune gravi ferite alla 
Mmandando in frantumi tre sedie, sei bic-|uano destra. Venuto a : Trieste, si. reeò 
ghieri ed una lastra, arrecando così al|alla Guardia medica, dove gli furono pre- 


finaio un danno di 6 corone e 52 cente- 


state le cure più urgenti. 
dal t 


COMUNICATI*) 


Avvisò di concorso. 


la conformità al deliberato preso dal 
Comitato permanente di questo Consiglio 
nella seduta del 28 p. p. Marzo, viene ri- 
aperto îl concorso al posto di Segretario 
presso lo scrivente Ufficio coll’emolumen- 
to annuo di corone 2800 (duemila ottocen- 


di annue cor. 600 (seicento) percepibili in 
rate semestrali posticipate. da parte del- 
l'i. r, Ministero d'agricoltura quale gratifi- 
cazione fissa per la compilazione della 
Statistica de' prodotti. 

Dopo un anno di prova il posto verrà 
conferito in. via definitiva, e la Giunta Pro- 
vinciale proporrà alla Dieta provinciale 
nella prossima sua Sessione il conferimen- 
to del diritto alla pensione, come pegl’'im- 
piegati provinciali. 

Condizioni principali per Ja nomina so- 
no: Studi superiori universitari, od equi- 
valenti, che dieno al titolare l'attitudine 
di disimpegnare soddisfacentemente le sue 
mansioni, buona condotta morale e perfet- 
ta conoscenza almeno dell'italiano e tede- 
sco, questo in modo di tradurre prontamen- 
te ed esattamente ‘in italiano. 

Queglino che intendessero aspirare al 
posto, vorranno insinuare entro il 5 del 
D. v. Maggio a. questo Ufficio - mediante 
ll tramite della. preposta Autorità qualora 
fossero in pubblico servizio - le loro istanze 
corredate de’ necessari documenti compro- 
vanti la loro età, il loro stato, te qualifiche 
conseguite ‘ed 1 servizi prestati. 


Dal Gonsiglio agrario provinciale 
dell’ Istria 
PARENZO, 1,.Aprile 1903, 
Il Presidente Dr. Mi. Campitelli 


Nuove espressio: Una volta sì di 
ceva «Là vita non dipei che da un filo», 
oggi, visto il numero incalcolabile di ane: 
miei, sî dice con ragione: «La vita non dl. 


pende che da qualche bottiglia di FERRO 
BRAVAHS»: 


È 
stazione della Meridionale|® 
(8 ore di celere da Vienna, [® 


5 da 


termo d'aorato) ; {2 
C.)almili a quello H 
E 
HI 


di Gas.elo, PfAffers, Teplite 
di grande efficacia contro la 
gotta, i roumatiemi,. malattie | 
multsbri e nervoso, debole: 
ferito. l’rospetti gratis dal 
Direzione del Bagno 


L&6%5 merbad, 


*) La Redazione si dichiara estranea tanto riguardo 
alla forma quanto al eontenuto e non assime Ricuns 
responsabilità fuori di, quella voluta 


AMBULATORIO 


— del — 


Qr. Videucicfi 


RESTA CHIUSO 
o a tutto Aprife, 


[1 dott. Federico Rode 


Specialista per le malattie del Naso, 
della gola e degli orecchi 


Riceve dalle 10 alle 11 ant. 
e dalle 3 alle 5 pom. 


in via Stadion 11, I p. 


nella «dependance» di 
ora di carrozza da Lubiana, ': ora di cam: 
mino dalla stazione di Donzale della linea 
di Stein, in posizione splendida, riparata 
t0) ed un annuo ‘indennizzo d'alloggio di | dalla polvere. 300 corone, 3 grandi stanze. 
cor. 400 (quattrocento) percepibili in rate |&Utieamera, stauza per i domestici, cucina, 
mensili antecipate, ed il godimento inoltre | Veranda. — 


Vestiti di seta crud 


=—@——€=—=@=<@<©©@@ f- 9.90 


SALE STOMACALE 


di Giulio Schaumann, farmacista a Stockerau, 


Per le oro: di 


|Da affittare quartiere COLORIINTUBI 


COMPLETAMENTE ARREDATO E TUTTI GLI ACCESSORI PER LA PITPURA 


PER VILLEGGIATURA 


una tenuta a 1 '/, 


mareole ....L 
ss Altwanteps 
Giessler 


Rivolgersi a Francesco 


Rudesch, Lubiana. 


PER LA STAGIONE DI PRIMAVERA-ESTATE 
Speciali arrivi 


STOFFE 


DA. TOMO 


delle più recenti novità, delte primarie fabbriche estere e nazionali, 


SPECIALITÀ STOFFE INGLESI. 


Piazza Grando 


meta. 


persia fS 
Aaa Wi 
atantiera ani 
La nostra #GLANZINE» è per composizi 
prodotti consimili; è in pezzi più »randi 


le senza confronto migliore di tutti gli altri 

© pesanti, quindi più economica; Îl che 
risulterà da una prova, 

Trovasi dappertutto in pezzi da 10 centesimi. 


Biciclette ,,Waffenrad“ 


di primissima qualità, con uno sconto stra- 
ardinario. — Per commissioni rivolgersi at 


Deposito della «Oesterr, Waffenfabrik» 


Vienna I, Waifischgasse 3. 
PREZ.| COREENTÌ GRATIS, 


Serravallo 


trame 


Catrame di Scandinavia 


N Giova mirabilmente nelle malattie di petto, laringiti, catarri polmonari, È 
bronchiti, tosse ostinata ed in generale in tutte le affezioni delle vie respiratorie. Bi 
W Prendesi a tutte le ore del giorno, tanto a digiuno quanto durante il pasto, 
mescolata ad acqua, viro, birra o latte. 


Vendesi nella Farmacia Serravallo » Zrioste. 


8,225 il taglio, nonchè le ultimo novità tn 


Damaschi di seta s.8af 180 
Seta cruda (taglio vestito) f. 9.90 a f, 4325 


motte 


: Ingresso. via del 


Il rappresentante generale a Vienna 
di due delle maggiori fabbriche ‘del- 


Drogheria ETTORE ZERNITZ, via Stadion | l'Austria 


CERCA RAPPRESENTANZA 


di una importante ditta 


«Biigyen-raclox=f del ramo caffè, agrumi o simili 


Offerte sub CW. B.€ fermo 
posta principale VIENNA. 


Da un automobile 


fu perduta oppure asportata, ieri 
l’altro, domenica, 


una pelliccia da nomo nera 


foderata di astrakan, Chi rterà 

questa pelliccia al portinaio della 

casa in via delle Poste Nuove N. 

oppure saprà dare tali indicazioni 

le permettano di ritrovarla, rice. 
verà cento corone. 


La Banca e Cambio Valute 
GIUSEPPE BOLAFFIO 


TRIESTE, Fi'tale alla Stazione di Nabrestnà 
n ocenpa di tutte lo operazioni di Bavot 
6 Cambio Valuto. Accoita versamenti in 
conte corrente, abbuonando |’ interesse 
annuo: 

) Per Banconote 

34% 3 giorni proav. 2 
4,76 mont fisso, . 24,5, 6 mesi finvo, 
41 anno fimo, 2'/s°% 1 anno finso: 


b) IN CONTO CORRENTE 
abbuonando il 3°, d'interesse annuo 
nino a qualunque somma; prolevazioni a 
vista sino a Corone 40.000 tdulte 9 alia 6) 
per importi. maggiori fl preavviaa BRE 
da darsi prima delle ore di Borsa 

0) Conteggia per tuttii versamenti 
fatti dalle 9 ant. ulle 6 pom. la valuta 
del medesimo giorno, 

d) Assume per î propri cor- 
remtisti l'incasso di conti di piazza, 
di eatibinli an Trioxte, 
ed altro principali eftt 
rilancia loro assegni 
od nocorda loro la facoltà di don 
Tare effetti presso la aua casa franco 
d'ogni spesa. 

€) Acquista a vende al corso di gior- 
nata franco di q 


VAGLIA PER L’ITALIA 
CHÈ QUE 
MARSIGUA 0 VUOI sì OO 

IVERI 
LYONI Lo] MANCHESTER 
oporqi n, per qualeia si 
altra ciuà di VENEZIA ajtra città di 

Francia, UDINE Inghiltorra 
BERLINO — AMBURGO — FRANCOFORTE 
MONACO © per qualsiasi altra eittà della 

Germania, 

SVIZZERA — BELGIO — AMSTERDAM 
come puro per qualsiasi p impor= 
tante d’ Euro Amwrion, 

Indin, Madagna: Tuniala, 

ipj Listino giornaliero gratis a chiunque 
no fa domanda. 


Per Napoleoni 


l, 1 meno fiato, 


Buda 


ARIGION 


Fpilepsia ===" 


GELINEAU 
__ 


mrLismR 


VITALE QUENTIN: 


dorme na Pariuon 


Impotenza 


a Seta Henneberg nora, bianca 0 colorata, 


0 a fior. 11,35 il metro, liscia, rigata, quadrigliata, operata, damascate 200, 


Sete per vestiti da. ballo 
Sete per vestiti da sposa 


s. 60 a f, 11,35 


Foulard stampato s. 60 af 370 
Fabbrica sete He 


»= Protetto 


astrici e ni 


nr Prezzo 
Bpadizione: postale di almeno d 
Farmacia provino. Gi 


0” UNICHE E INARRIVABILI “eg 
per bontà, bellezza, durata e buon riscaldamento 


sono le 


DTule e 1 caminetti di terracotta di Meissen 


TZ ecc. 


della dita Knapp 8 Simmel VIENNA 1, Reichsrathsstrasso 9, 


STUFE IDEALI DI PERRACOPPA A FUOCO CONTINTO 


sistema KNAPP_& SIMMEL, le. migliori del mondo 
Garantite soltanto se compernte da noi. 


Stufe di terracotta e caminetti a 


as 
sistema KNAPP & SIMMEL, 9 


Focolari economici, Vasche da bagno e Rivestimenti di pareti, 
Vendita all'Ingrosso di Focolari economici di malolica bianchi smaltati, di straordinaria bellezza, 
DE IPEREZZE METE 


Invitiamo i ‘elienti nel loro proprio 

interesso a forsi mandare le nostre 

offerte e a visitare le nostre stufe 

in occasione della costruzione di case 

0 ville e dell'arredamento di case, 

prima di provvedersi altrove di stufe, 
focolari, ece. 


Centrale di vendita, ufficio, locale di 
esposizione e spedizioni: 


Reichsrathsstrasse 9. 
Spedizioni in tutte le città dell’in- 
terno e dell'estero. Proprio personale 
praticissimo per la montatura, 


EN 


Bini. Attratte trambusto, accors:ro| Lesioni accidentali. Termattina, 
Que guardie e il R. fini in via Tigor dove |a]ta 10, il calzolaio Fri isso! Podateat 
però rimase soltanto. pochi minuti. Egli di 40 ini abitante ‘în via Chiozza N. 29, 
fisarcl l'oste ‘e l'impiegato lo mandò a Ù 5 Sal 


fia: battò accidentalmente il capo e riportò 
* Due guardie dell'ispettorato di Guar-|n® ferita al vertice del capo. 
Miella arrestarono l’altra sera in via Fa-' Rieorse alla Guardia medica. 


Ma rcome- wu tr set-sprezavo 
la finestra della camera della visc 
tessa 
care la tes ni; n 

— Questi amici della signora di 


nomina mi sono sentito indignato ed{no, finchè vorrà, la lezione che 
È ho preso subito la risoluzione di anda- 
re da Maria e mostrarle lealmente la 
leltera infame, dichiarandole che farei 
di tutto per scoprire l’autore di quella 
audace e losca accusa a fine di punir- 
lo. Fu alora che io mi trovai in presen- 


a dà una porta chiusa, dietro la qua- 


Sono brava gente, ma la loro testi 


— Pertanto... 


| 
Gerteny 
francamente con me, su tale soggetto, 
così io ti dirò nettamente il fondo dei 
miei pensieri. 
Ascolto - fece d'Orgeval. 
— Quando ho ricevuto la lettera a- 
i 
Ì 
Ì 


Ve averlo aiutato ad innarzarsi mo al 
con- 
Tua moglie è pronta ad invo- 
imonianza dei suoi amici 


rigny, le sono assai devoti e ripeteran- 


avrà impartita, L’uno è il marito della 
nutrice, l’altro è il suo fratello di latte. 


nianza non può avere alcun valore ai 
miei occhi - disse Enrico sorridendo. 


— La signora di Gerigny seminuda, 


L'Antinevrotico De Giovanni è un rimedio del senatore profes- 
sore Achille De Giovanni di Padova contro la neurastenia, l’ isteria, 
l’ipocondria, che disinteressatamente ha concesso al chimico pre 
psratore dott. F. ZANARDI, via Gombruti N. 7, BOLOGNA. 


regolatore di tutto il sistema nervoso. 


per posta centesimi 90 in 


UVeru powiwo merere uaria su Pai 
contro di me. 


Ge-| effetto del rimorso che prova. 


ella [ella meriti le circostanze 
per perderla, della situazione, e che 


imo- 


scrupoli per arrivare ai suoi fini. 
— Ebbene? 


«Sì, credo ch’ella sia sincera e che 
tremi che la mia vita sia in pericolo 


«Io vado più lontano, io credo che 
attenuanti; 
credo che il suo amante ha approfittato | tuto 


gli abbia usato tali mezzi di cui di- n K È 
spone un uomo innamorato e senza |sionabile quanto nobile e buono, ma io 


— Io credo fermamente che Maria 


5 n 
parla della puri p 
ata, fa mostra di sentimenti nobiliz- 
imi, che prova realmente e, con que- 
sto mezzo, giunge ad imporvisil 
Poi? 
- E' così che la viscontessa ha po- 
influenzare la tua generosa sen- 
e-| sibilità i 
«Tu sei un uomo di cuore, impres- 


biezione 
secondo lui, alle teorie del suo a: 
imò che, nelle condizioni iì 
questi si trovava, era meglio, ri 
darle ad altra volta. 

Ma il visconte non l'intendeva 
voleva combattere fino alla fine, n 
nimo del suo amico, le opinioni 
costui si era formato sul fatto, @ 


non lo sono, e non posso essere lo zim-|con esso. 
bello di mia moglie! 


«Io amavo Maria, forsa Var so-Imnonendo le ragioni che lo faceva 


L'Antinevrotico De Giovanni è il migliore tonico ricostituente 


Si vende nelle principali farmacie del Regno a L. 3.50 la bettiglia, 
— Opuscoletto-istruzione gratis. 


vava il bisogno imperioso di discutere 


Si sarebbe detto, che, discutendo, e- 


Seta per bluse 


s 60 af, iL 
s 602 
il metro, franco e sdaziato in casa. Campioni spedisconsi subito. Lettere por la Svizzera 25 


nneberg, Zurigo 


dalle contraffazioni mg 


» 


Riezzo dietetico usato da molti anni contro i disturbi 


elle cattive digestioni. 


9 
Trovasi nelle principali farmacie dell’ Austria- Ungheria. 


cor. 1.50 la scatola ma 
ine scatola verso rivalsa. — Daporito prinepale 
IULIO SCHAUMANN a Stockerau, 


LA FILIALE 


STABILIMENTO AUST. DI CREDITO 


per Commercio ed Industria in Trieste 


VERSAMENTI IN CORONE 
con preevriae di LU parta ev ja 
masi min: 
piro ILE Dea > 24 


» » Masdina 
VERSO LETTERE DI VERSAMENTO A NOME 
con preavviso di 4 giorai ... .a24,% 
» » >» 8 » 


> 5% 

? CRAS LE RS 32 le 
in Nap. d'oro verso lettere di versamento: 

son preavviso di 30 gioral 1... ‘n 2% 

» » » 3 mosi + 8 84,9 

» » > & il 7 GIGI, % 
nANCOOIRO Ir coroie disponibili a via; ‘È/ 

su qualunque somma. n 
CORONE E NAPOLEONI D'ORO 11 CONTO 9 

Condizioni da pattuirsi di volta ln. volta 
piasecondo ll termine di preavviso. 

lascia ASSEGNI su Vienna, Budapest, Brit 

Cerlsbad, Fiumo, Loopoli, Praga, Iteloheat 

Berg, roppavia. nonchè au Agrara, Arad, 

Biolit,, Gablonz, Graz, Mermannstadt 

Inosbruck, Klagenfurt, Lubiana, Linz, Ol: 

ce motz, Saaz, Sa isburgo, franco spese, 
Si occupa della COMPERA N VENDITA di divise, mo- 
neto 0 valori, 
Assume INUASSI di tagliandi, valori estratti, 
nonchè incassi d'ogni altra wpecie < 
Da ANTECIPAZIONI sopra WARRANTS è VALORI alla 
più modiche condizioni. 
CREDITI VERSO DOGUAENTI DI CARICAZIONE vongono 
aperti a Londra, Parigi, Berlino o su alteg 
Lemiazza alla più correnti condizioni. 
DI CREDITO vengono rilasciato su qua: 
lunque piazza. 

MPOSITI. Sì acceltano in custodia carta di 
valore, monote d'oro ed'argento e Biglietti di 
Banca. Le condizioni si possono conoscere ri. 
volgendosi alle Casse dello Stabilimento. 

VAGLIA CAMBIARI. Allo Cassio dello Stabilimento 
sono pagabili i vaglia cambiarii della. Banca 
d'Italia În lire italiano oppure in Corona: al 
corso di giornata, 

Trieste, 8 Marzo 1902. 


da opporre vittoriosamente, | ilo, è Yispose 


mico, Chiacchieriamo. 
n cui | preghie 
man-| — Grazie 
la mano dell'amico. 

Dopo un po' di silenzio, riprese 


così; 


ell’a- Vedi, mio caro Roberto, tu non 
che | potrai giudicare le cose altrimenti che 
pro- {allorchè conoscerai meglio i falti 


prenderti. Chi sa che, quando li 


no a-|mia parte? 


Io cedo alla tva 


fece il visconte serrando 


è cosa che tu ignori e che io (debbo 


vrò tutto detto, tu non ti metta dalt- 


IL PICCOLO, pag. IV. 14 Aprile 1803 


— L'elettricità al museo. 


Cadute. Il ragazzo di 12 anni Luigi|i «clowns» in un'accademia di salti stu-ltolica con l'intervento del Capitanato di i 
A cura della direzione del museo, e col 


Zoratti, abitante in via Chiozza N. 22, pefacenti. Gradisca, il Podestà signor “Francesco del 1 e 
ieri, nel pomeriggio, ineiampò e cadde inf] Oggi rappresentazione con nuovo pro- Marzini ritirò Je sue dimissioni. contorso del Comune, l'antico tempio di 
modo da battere la fronte a terra e ne| gramma. Da PARENZO San Donato viene illuminato con dieci 


grandi lampade ad arco, L'antico tempio 
medioevale - unico nel suo genere in tutto 
il mondo - sorse sulle ruine e con le 
ruine dell'antica Jadera, onde e colonne 
infrante ed are e cippi forman le basi dei 
giganteschi pilastri che sostengono la 
volta. Ora tutte queste ruine ricevono dal- 
l'alto la bianca luce dei globi e risal- 
tano meglio. Il tempio di San Donato è 
adibito a museo; e vi sono collezioni in 
ispecie di vetrerie romane, che sono 


riportò due ferite alla fronte ed un'altra, 
più grave, alla mano destra. 

Il ragazzino di 9 anni. Giuseppe Chiu- 
der, abitante in via Carpison, ieri alle 
8 pom., giocando con altri ragazzi, cadde 
e riportò una ferita al vertice del capo. 

Teri verso le 2 pom. il bottaio Carlo 
Micoli, di 21 anno, abitante in via della 
Fornace N. 1, cadendo riportò una ferita 
alla tempia destra. 

Alla Guardia medica ottennero ‘le cure 
opportune. 

Corrispondenza aperta. — 
Raoul. Abbiamo risposto recentemente; gli 
operai hanno facilitazioni speciali al con- 


solatò italiano; crediamo che in molti ca- 
si gli atti rilasciati a loro sieno esenti dal- 


TER 


SA Ved. RUPPEL 


dopo lunghe sofferenze spirava stamane alle ore 10, munita dei conforti religiosi, 
Ta sorella Maria maritata Cuoovich, il fratello Andrea Bisiak 
ed il nipote Michele Cossutta, a nome pure di tutti gli altri congiunti, 
dànno il triste annunzio agli amici e conoscenti. 
Tl trasporto delle care spoglie seguirà Mercoledì 15 corr., alle ore 10 ant, 
partendo il convoglio dalla casa N. 6 di via 8. Anastasio. 


Si prega di essere dispensati dal ricevere visite di .condoglianza 
ll presente annunzio serve quale partecipazione diretta 
Primaria Impresa ZIMOLO. Corso 41 


— E sempre scuole slave! 

Ogni giorno reca una nuova artificiale 
domanda di scuole slave. Così la Giunta 
provinciale ha dovuto anche testè dichia- 
rare alla presidenza di non poter aderire 
che venga istituita una classe croata 
presso la scuola italiana di Volosca, 

— Nomine e concorsi. 

La Giunta provinciale ha nominato diri- 
gente di ITI categoria presso la scuola po- 
polare pubblica mista di Petrovia, il con-| meravigliose. 

corrente sig. Nicolò Pinutti, ed ha pro- La installazione elettrica, superando 
pesto alla presidenza dell'i, r. Consiglio | non lievi difficoltà, venne eseguita assai 
scolastico provinciale che venga riaperto.| bene dall'elettricista nostro concittadino, 
il concorso al posto di maestro-dirigente | signor Enea Boniciolli. 

di INI categoria della scuola popolare mi-| — La grandine. 

sta in Matterada. Nell'isola di Pago, e nel vicino borgo di 
— Per i provvedimenti d’acqua. San Filippo e Giacomo, la grandine ha 


Concerto Skolek. Nella sala del Casino 
Schiller avrà luogo domani sera alle 8 
un concerto organizzato dal prof. Adolfo 
Skolek, con la gentile cooperazione della 
signorina Dora Veneziani (canto) e del 
signor Cesare Barison (violino). 

Il programma è il seguente: 1. Ci. Saint- 
Saens: Sonata per piano e violino, - Si- 
gnorina Valeria Skopezynski e sig. Cesa- 
re Barison (allievo del maestro Arturo 
Vram). - 2:Mendelssohn-Heller: Caprice, 
Ed. Schitt: Valse-finale, signorina Mery 
Sonnewend. - 3. P, Tschaikowsky: «Ro- 
mance» (La Dame de Pique). G. Bize 
«Pastorale». signorina Dora Veneziani, - 
4. Fr. Bendel: «Cascade du Chaudron», - 
Signorina Ada Miller. - 5.,G. Reinek 


«Imperatrix» m. 16; «Austria» 


netti - (ore 8) - Spettacolo variato. 


stribuito quest'anno l'importo di corone 


publico ‘che quando un avviso ordinato, non 


le spese di bollo; si rivolga al consolato, | Concerto in do mag. finale. - Baronessa|La Giunta provinciale ha ufficiato l'i. r.|fatto molta ruina, hot A n F aa x 
2 inesperto. Esiste a Triesto una scuola | Herta Cvernig. - 6. I. Raff: cLa filleuse». | Luogotenenza ad impetrare dal PSR 1] pico li ie I sottoseritti, affranti dal dolore, partecipano ai parenti, amici se 
PRITAIA, igor L. SONR Ruene: se Separa ale ro d'agricoltura, che venga dato incarico Decapitazione. e conoscenti l'irreparabile perdita della loro diletta gel 
ARSETO sn | na Valeria Skopezynski. - 7. Giordani: |all'i.r. ingegnere superiore, Oberst di vaga i 
Da io i Via Quintino Sella, 20, | «Caro mio ben», Lacoma: «Bon jour Lu-| completare gli studi per un provvedimen- Ad un'autorità decapitata stato 
ioma. — Nautilus. Il grado di capitano di pungiali È P D ] < Resta una tinta molto valutata. uffic 
lungo corso nori è'grado»accademico. — In: | 500”: Signorina Dora Veneziani. to d’acqua potabile in Istria, coll'elabo- “Anonimo. nala rt 
teressato, Si rivolga alla direzione della AE rare un progetto tecnico anche per il ter- Spiegazione del' giuoco' precedente: uo 
scuola industriale. — Edile. E' una que- Spettneoll oggi ritorio istriano, posto tra il Leme e l'Arsa. Certain ; : i be 
gtione giuridica, che non si, può risolvere | TRATRO VERDI - Compagnia drammatica di | — L'Istria a Madrid. Il convoglio funebre partirà Mercoledì 15 corrente, alle ore 3% 
in corrispondenza aperta; si rivolga a un rginia Reiter = (ore 8, disp. 3) - «La moglie | Il dott. Umberto Sbisà di qui fu incari- sisoa ni po i ri i 
avvocato, — Contrastone. In tutte le enci- di Claudion, in 3 atti - «Un qui pro quo», in cato di rappresentare la CERI provin ie po Trieste. pom., dalla via Barriera vecchia N. 23. si 
a atto. # È x PI ri “Stabilimonto editore del ale al i 
Riopegie moderne (Bocoerdo, Perihelob1M%: POLITEAMA ROSSETTI - Riposo. CU CGRMISTR ARI. Congresso interdanibii srt nea pel een pe STIA Marco Mordo, marito vizi 
Ti een diogni gra F'EATRO FILODRAMMATICO. Compagnia vien-| nale di medicina in Madrid. Salomone, Nino, Massimo, Teofile Regina, Sandra stam 
"I Arai a lre rioni viventi. ni Lp | CREO - (ore 8) - «La dolce fanciul-| — Multe di caccia. AE del «Piccolo» non poten= figli figlio cons 
Li i svi in 3 atti. À t TEST A È i i fnvi Ù 4 
luppò una velocità oraria di miglia 15.27: n SFRNICE - Circo equestre Gatti e Ma | Tra i consorzi agrari distrettuali Tuida delie Siero. rel AE ri SA feta 
; gu 


dopo 


«Trieste» m.: 14.11 
uterpe» m. 14.77; 
rolo» m. m. 15.05. Per 
krumiri s'intendono operai che lavorino al 


6.427.66, riscossi dalle Autorità politiche somparisce nel giornale, significa che è stato 
della provincia nell'anno 1902 per licen-| sespinto, Chi ordinò l'avviso si rivolga in questi 
ze e multe di caccia. gasî all'ufficio di Amministrazione per schiari- 
Da POLA. Menti ed eventuale ritiro dell'importo che resta 


di U 


REDENZA (Buffet), trumeaux, tavolo o- Nico 

vale allungare; usati, fiorini 50. Indi- 
rizzo Piccolo. 906 Bra 
niesse vendere, oppure rov 


Marina e Navigazione. 


Il prezzo di un rimorchio. 


posto, di scioperanti. Gli assolti della scuo- d Line isposizi \QUE 
la di costruzioni navali, hanno il titolo di | Nell'ottobre. scorso .il piroscafo francese | __ AI Liceo femminile. cr E SE OR Vendere ona erimu. | ricevesi sopra Riclclette € Carte ciali 
Deabijgori: mavall. fuialapane, IAVIERNZO ne, LE Hue La Giunta provinciale ha- autorizzato la|"Gl apvist collettivi. costano quattro centesimi 1a | tare. intavolare. è Lc 0 | dì valore. Stabilimento Dussich. nica 
Notizie seteorologiohe, —|fobÌ parecchi, guasti atta macchina, ehe | Direzione del Liceo provinciale, femui- | tia 7 bi atene, i, i | QUABILE nuovo, reg hola 
Torileniperalita «ore. 7'ant, 6,8; oré & LE Ae nile in Pola a mantenere in vigore fino:| piu, gaclo Golduni N. 2, planterrao; nel chiederli TABILE nuovo, rendita 3700. vend îpler 
> +0.8,, y rosea inglese «Afghanistan», |. i ico, | 4! ‘sempre Il numero dell'avviso di cul al vuolo {u- o X 
pom. 18.5 C. — Altezza barometrica ore|avvistatolo, gli si avvicinò, ed il coman- SIag Chiusa asi COnente o peottagico, iaissizione: dalle 111 BIGLIETTI LOTTERIA spara 
19 uit 768.0 "Alta marce 11.36 pom. | dante, del, eMalapan» chiese ‘a° quello |il Piano allualmente Si Mato Der °° © OFFERTE D'INFILCHI LI valevoli per 5O anni, da £ 5 în be rho 
.12 p. Bass re ' anistanv! c asso.) E » SERIE jpalev 50 anni, a 0Î solat 
12 p. Bassa marea 5.12 ant. 4.25 pom. | dell'«Afghanistan». che lo rimorchiasse | — Per una strada. ICERCASI ragazzo con paga per droghe-|1l. . 2 | BA [comperate soltanto presso la. fortuna: rato 
Ogni gi + | ad Aden. Prima però d'eseguire il rimor-| p, sonsiclicià’ ini ria. Indirizzo Piccolo. IT \ASSAFORTE usata, media grandezza, tissima Bi i 
igni giorno una, Iu un negozio] chio, il t dell'eAfgh n ‘- | Fu assegnato al Consiglio \d'amministra- n MElAGArI An CESSI O i. MIrio osrcasi Leal issima Banca e Cambio Valute micio 
di stette, bio, il capitano dell'«Afghanistan» sti-|-;one comunale di Marzana dal fondo|(EROASL lavorante. molo abile per calzo- sim , cercasi prontameni Giuseppe Bolaffio, Trieste 
ua pulò un contratto con quello"del'«Mata-|7i0ne comunale di ar RAS ligersi @ Jakob Rupb, Gaserma |Offerte al Piccolo «Cassaforte 99 seni Di da U 
Il commesso del negozio con galanteria: | pan», che per il rimorchio gli sarebbero provinciale l'importo di cor. uo gare grande. _Be9_ OTTER: «Dida: 4 tonnellat re vele: Spedizione anche per rivalsa. ta so 
— Le assicuro, gentile signora, che la|state pagate 6000 sterline ( 144.000), | 50YVenzione per la costruzione' della stra-| yeRCASI ragazza per Iavorare bianche | 0 in perfetto ordine, vendesi fiorin fino: | 
; BRIO Not, Ola oDago sterline (cor. 144.000). | ja verso Valmaddalena DA nacchina. Indirizzo Piccolo. _ 916 |1200, (costava 5000. Rivolgersi: M., Pinzza 
stoffa è buonissima evdurerà slmeno per | 11 «Matapan» fu rimorchiato in salvo nel |" per Ja scuola professionale. NERCO prontamente ragazza, vedova, gio-|Vallo 1. terzo. a DO 
cinque anni. porto di Aden, ma appena: giuntovi ilica- [17 eri seRole Daeeele bola. del dott. |(ERCO prontamente one, ‘per prendér in | PARTENZA vendonsi Teti. suste ° nario 
La signora, prontamente: pitano si rifiutò di pagare il pattuito in-| E,  Shnunzizio ‘arrivo a Pola del dott. ‘consegna negozio. Indirizzo Piccolo. 938. | una Javamano, tavolo, sedie, lonic: 
Sao pi p : lita dennizzo. La ‘cosa fu portata dinanzi ai Stadler, caposezione del ministero del-| MERCANSI per fuori ragazzo tratto! te SRI macchina, piano. Indi delc 
E D fa per me, perchè mio|tribunali, i quali ora, in ultima istanza, l'istruzione e del dott. Fòrster referente desco ; iS locanda} cameriera Si 5 ) 
marito non mi fa.un abito nuovo finchè | hanno obbligato i proprietari del «Ma scolastico, i quali assumeranno informa- Ten L Re erro» Daron na n La È 
s Pi te la « i 1% 8, z > El S prontameni pres! I° ALLA chiesa di Roiano fino alla via di . pi Ai 
il vecchio non accenna a consumarsi. tapan» a pagare, le seimila sterline agli gioni per Leone ATO marito, moglie. Indirizzo al Piccolo. Diner St smarrito un braccialetto di| Nella nostra fabbrica vi sono rk | 
= armatori dell'«Afghanistan». î a 5 : _ | argento smaltato in nero, con. perle bian-|tagli + + BE 
a crea o s " SI ì ir i da 1 a 3 metri, che noi ver ; 
Movimento nel porto. terrà fra giorni un'adunanza alla quale|ERCANSI prontamente Tavoranti sare (che cio e portarlo in via Mira-| ‘38 Ù È 
i Moro nei De rrogiro portoli‘piro:| parteciperanno i erappresentanti delle | (© donna. Ireneo 3, I piano. 907 _ |mar 9, pianoterra. gio. |diamo ‘a 10-12 soldi ‘al metagli ‘com: 
LI cai i P Si classi interessate. ERCANSI lavorante e garzone per calzo- prg F È 
cali e oncerti scsi Mowiani «Galatea» da Spizza è Si collcata di cinggti irizzo al: Piccolo: 918 9 Pi TIC Na Donlskimo, scrive quindi a metà del prezzo di costì, del c 
ENEL t scali con so pass. pa! Thalia» da Corfù fl piroscafo «Cherso» dell'eUnione Istria- ( i Indirizzo al Fiogsio. 0 tando e dove vi è comodo a peso, a fior. 1.20 al chilo, Fab milio; 
Verdi. Si discuteva ancora, iersera;|® Pola con 39, «Thetis» da Venezia con] ra». entrando l'altr‘ieri in porto perdette |. DI MELE ST Mille ‘grazie del buon cuore. DISPI@ |} richig h “ verno 
nella: platea affollata, ‘nei ‘palchetti a-|118; i piroscafi inglesi «Bosnian» da Li-| N" A dea 4 i DO, o questi macchinista calzolaia e lavi ‘entissima. intesi notizia poco piacevo- | DTICHIamo e spediamo in qualunque odi 
; nella platea affollata, nei palehelti 2 vernool e Catania, «Croxdale» da, Bome | elica fimotocie oe accidente ripari: | rante per lavori mozzani. Intlisto 29 (te, prime festa Spiscom "coppe giota per | misura: percalli bleu. satin, cotonjf Vecc! 
a ahi: È - said: i i Aes re, F na Vi i c—--_--Aia. Ù gioia PI 
plicata è tormentosa di «Caterina Nemi», |P2Y e Porto Said; i piroscafi a.-u. «Ta-| Fe: desse ‘he in tal ‘caso |f'ERCASI prontamente persona. anche sì |me sapendomi corrisposta Promessa mia |gtoffa per grembiali e lenzuola zione 
à là fosca protagonista, del vigoroso dram:| 502”) da. Cattaro, «Biokovon, da. Metco- ROLE allo, mara, che. In gono Ce con cauzione, per cedere in coi fallibile. Affettuosi saluti. S 898, per gr ME costr 
\ ma di Mobero Bracco: cIvagedio del. |vich; il piroscafo italiano «Riposto» da| #7 be avuto corto ‘Più gravi. COSE: |segna negozio causa ritiro del padrone; I-| ANIMA mia. Sento di volerti. Grazie di loden per signora, fodere ccc. ew sui p 
| Tanima»; si discuteva. ‘ammirando’ la | Riposto e Catania, e il piroscafo otto-| 8" ES: È riecolo ricerca pronta: |1) tutto °0_|e spediamo campioni di qualunque sinate 
ti i ci ee varo, © il| Mano «Braila» da Trebisonda e Vallona|. Da LOSSINEIGOOLO,. Fa GoToniali cicgats. Ofer. | NEGOZIEN Fio, conosciuto, bene Da 1 si Di ti GUAIO 
| dialogo serrato, e' la forma squisita; ma | con 81 pa eggeri. Le regate. (per tel.) 15 sub «It. 17. al «Piccolo. trodotio ramo frutta, secche, 000, gerca articolo, anche di quelli. non nom ù 
si d PAGO eli ci È LA Fassa o » È «RR. 17. al diccolo”_ _ sig di da n si f- A * * » n 
I intanto la pallida e pensosa faccia di| x, Partì il piroscafo a-u. «Petka» per| Te regate-organizzate dal’:Comitato scit-| RAGAZZO. grande di buona famiglia cer: Heoe ono AE Comme 80006 po (nati qui, gratis e franco, Si vendi AA 
; Virginia Reiter, dai grandi occhi neri co- {adino, riuscirono splendidamente. Nota- Negozio, Viennese, Piazza della | cito con fiorini 4:5000, assicurando capita” anche un» partita di fazzoletti di 
| Borsa"1. le, mensile fiorini 70 più interessi. Offerte 


uomo e da donna. invece che il 
10-12 soldi, a metà prezzo. 


Gebr. Reichart 


me due carboni, chiudeva ‘ogni discus- 
sione, rispecchiando | ‘artisticamente lo 
strazio di quell'anima angosciata; e la 
voce sua trovava accenti veri e vivi di 
dolore, e la sua commozione intensa si 


di sani. v 
fo ilgrand9- concorso di toreobezi e Raro DESEA desidera entrare quale ser-| nor anonime sub. «Serietà» al Piccolo 
presentanze fra cui quelle delle Società vetta presso famiglia di cuore. Gentili ‘9857 
del bersaglio, del Circolo, dei. canottieri | offerte «Onestà» Piccolo 901 |ISPONIBILI corone 4000 a 200.000, inte- 
Diadora di Zara. Spirava un vento fresco ER scrittoio cercasi, pronfamente giova: ressi dal 3%% al 6% per prime e secon- 
i Rcirdfco. Le corse degtarono iffferaase| a que taleeo. Lo rniiti italiano, Della | de intavolazioni sopra stabili costruiti o in 
S Sp. se | calligrafia. Emolumento cinquanta. corone | corso di costruzione, fondi e realità. Hild- 


Piroscafi. «Abbazia» partì il 10 da Limni 
per Filadelfia via Calamata, «Alberta» 
atteso a Nuova Orleans, «Anna» prose- 
guì il1.0 da Las Palmas per Trinidad, 


CA dello PAPI er ra ua Pc ea massimo ; il totalizzatore Rinimatissimo. | mensili. Offerte «Intelligente» al pi: wein, Madonna del mare 6, dalla 1.30 alle imper 

di ia onfò si h' Ripi e glielo |‘l'10 da Filadelfia per Nuova Orleans Arrivarono primi nelle corse: il yacht|_ È ) T Te gIGVeNE 2.30. 913 A furonc 

isse il clamore degli applausi che ad! fmilia» arrivò 3 rleans, | «Allegro» di Picinich; il cutter «Ibis» di| QIGNORA sola cerca DION Sento gio IFICAZIONE cartelle con, senza Lotte Dornbirn (Vorarlberg) dello 
oîni atto ‘la risalutarono tre o quattro | Emilia» arrivò il 10 a Licata, «Federi- |'tartinolich; il bragozzo  «Mbdestob di domestica, Corso N; 1, terzo. 1 | V ria, tassa 5 soldi soltanto. Banca. Cam: I) é 

volte ‘al proscenio ca» proseguì il 27 p. p. da Alicante per Si n Ja bi 5 «Nicoletti» di Mat- IGNORINA corrisponde tedesc o, | bio Valute Giuseppe Bolaffio. 25041 senza 

Tl Carini, molto vibrato; e con lui'il Ni-| Nuova York, «Gottfried Schenker parti il SPREA? RO ; sn francese, cerca occupazione banca 0 pri-|(YRANDE partita sacchetti mezza stagione del sv 

Ù ' ‘ato, 3; tesich, e la barca a. vela ‘«Boero»; Nella:|anaria ditta; scrive. a macchina, dispone GRAND PRIZ ® buo 


da signora, fiorini 4. Jess, ‘Barriera 15. 
900, 


18 p. p. da Nuova Orleans per Marsiglia, 
«Hermine» arrivò il 9a Barcellona, «Jen- 
ny» a Trieste, «Lacroma» partì il 6 da 
Nuova Orleans per Trieste via Malaga, 
«Lodovica» arrivò l'11 a Patrasso da do- 
ve proseguirà per Nuova York via Smir- 


cauzione. Scrivasi fermo. posta Saaindi 


poti, la Zucchini-Majone, la signorina 
«Miss Smith 


Grossi, completarono il quadro, dividen- 
do gli applausi della serata con la ge- 
I nialissima. attrice, Nel proverbio in un 
il \l atto del Franzini, con aggravante di ver- 


gara a remi giunse primo «Quintavalle». 
nche le corse in sandolini e in tinozze h ua 
TA noher lenaoza tissi ARTA ragazza pulita, governare bian- 8.50, calzoni stoffa 2.50, costumini 1.50. 
riuscirono animatissime. t | S'cheria, vestiti cercasi pel dopopranzo. |Jess; Barriera 16: 900, 
Il podestà Vidulich fece gli onori di|Offerte Piccolo sub _«Occasioner. IORZA Destino, libretto, centesimi 50. £ 


casa salutando le rappresentanze di Zara posi Jovi calca prontamente, Her pilimento Schmidl, Piazza Grande. 
poggio 4, porta 4 Venier. so 39 (ex Chero) 


TITTI uomo 7.80, ragazzi 1.50, soprabili 


Esposizione 


Parigi 


sì martelliani, l'attore brillante Gandu- CAPL ilustri ospiti» RI i 
- ci Ù A ù % N 114 3 c i illustri ospiti. Rivolse poi parole di ner rei Li dd 
| sio spiego une pustoga”e disinvolta ‘c0-|ne;/$Lueiaw arrivò” l'11 a Pekalonten, eran pl TorAtant Li {[APACE_ domestica friulana trova buol | JyRIMAVERA. La migliore cura rinfresca Pr 
i, miicità: è lu'apatstatto «Margherita» di partenza da Savannah È 3 Servizio. Scorcola 108, via Romagna. tiva per 10 giorni, col The di milleftori. er 
| Oggi, un cavallo di battaglia di Virgi-|P°T Trieste via Barcellona, «Maria» ar- Da ZARA. 2 TI _908_ |a 50 soldi. - Unitamente nella Farmacia co) 
E Fivò il 102 Baltimora; «Marianne» atte ORESTIERA vedova, con bambina, capa | Praxmarer «Aî due mori». Piazza Grande. 
(N nia Reiter: «La moglie di Claudio». soraiPampaPerer amigo 10 Sa | Accademia di scherma. Fre ttt lavori, occuperebbesi_ presso, fa- 271 tung» 
n] n " PERÙ il LEI REALLY RS sera a a i e; iglia verso vitto ed alloggio. Offerte Pic- S I stenti 2 
È Pollivma Hope xLa seconda rap: [somma sali icoin SCHIVO Mi Sera a | aretini Delle male paggiore del Test | Poto crorpetierar. Sato | MOSCOLOnE "eoifesmatico © Farmacia TARA 
i presentazione della «Forza del destino», |12 a Marsiglia da Nicolaieff. Giuseppe ,; Verdi, gi tonno CARI TRUZIO OVis: a egno 
vi datasi iersera dinanzi ad un pubblico | Lioydiani. «Vindobona» diretto a Ko- accademia di scherma; solto/la direzione| GGDENTI prime ginmastati. reali | PRESERVATIVI Trancst dozina, corone 9 
{ affollato, confermò l'ottimo successo del: |be parti da Aden per Karachi, «Habs:|0°} maestro linrieo Viscardi ‘e col con-|N interiori, trovano cosclenziosa |K 1,2, 3, 4: spedizioni ovunque. GAI, rie contr: 
i la prima sera, Burg» parti l't1 da Alessandria per Brin-|©0r90_del distinto prof. G. Galante, mae: |ripetizione tutte materie, dai mis-|ste Corso £ i ri 
cal again i Du a AlbeSpndzia I a ah È sineinbock, via Orologio #. SOTETIV ESITO 
I valenti esecutori signorine De Mac-|disi e Trieste, «Carinthia» partì l'11 a sno dieser ha FIRDdE di stro Gm si 34 ps i pote Goron di + 
chi e Lucacewska, e signori Lunardi, | Costantinopoli per Trieste, Galante - che fu vivamente ammirato “= i IRSta PIA 9800." D milite 
Romboli e Mansueto, calorosamente ap- dark 7 per la eleganza è la valentia - sostenne! #ADRE e figlio cercano stanz R iazeta” rrigalori, cinti, i UDOCTEUR N scopo 
plauditi durante la serata, furono chia- o [parecchi ‘assalti alla spada 6 alla scia: |P'ablimente costo. Ottete Piccolo scsn-|d E TA chiare 
mati alla ribalta alla fine di ciascun 13 aprile. |bola col maestro Viscardi, ch'è del pari|tro. __—____ 9859 _ | Steindler, Acquedotto 2. 925 i LTÉ DE nicat: 
atto e in chiusa dello spettacolo. Come Dia GORIZIA. tiratore provetto, e coì bravissimi dilet- vo con bambina, impiegata, CC PARIS'O®, 
la sera precedente, sì volle la replica | _ 11 torrente Graischek, tanti signori: de Borelli, Dominis, de M16-| {camera Gimobiliata, | comodo cucina, LA FILIALE tu 
della «ballata» del baritono, e del duet-|che. corre presso» Lc ui ‘quelio;rehò bert e Mierbap, sllieni in parte, del SE Mila ale sa 5598 della è so 
to della barella. aa È slo iety fx rret: sha È scardi stesso. Grande interesse prese il|TeRcAsi a pigione villa ovvero i 5 
elia barella E RS Ditre lE MIT are Geo merehe, RIE PESTE | pubilito bilmetdspleLscelfssimo-8 quasi erronee Banca Union nice 
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l'inizio dell'accademia, il Viscardi pre-|"m'ergesteo, cassetta 97. 8 
sentò.i suoi più giovani allievi, pur. molto x FITTASI stanzetta ammobiliata, chiara. 
bene addestrati, e precisamente ), giovi- Piazza Negozianti 1, quarto; (eseluso i: 


che lo spettacolo è troppo lungo, poichè 
finisce quasi alla mezzanotte. L'impresa 
potrebbe forse rimediarvi amputando 
qualche brano dei meno interessanti e 
non necessario allo svolgimento del 
dramma. Ad esempio la scena dell'ac- 


e Cambio valute CELEBRE 


a) Accetta versamenti in conto correnta nb | por lo sue qualità antisettiche e aromatici, 
buonando l'interesse annuo. migliore per la cura della bocca e dei del) 
Per BANCONOTE 2)°/, a vista In vendita dappertutto. 


In fretta vennero allora intrapresi la- 
vori di regolazione del torrente, che con- 
tinuarono ‘fino all'apparire «dell'inverno, |beK- Milsnovich, de Zotli, Mandel e|snore): RI 


in: cui vennero sospesi. Ora però, questi A bi di FFITTANSI due stanze ammobiliate ut / da; 

tale Vengono! ripresi “e! probabilmente | ReADUrO Lenga Rigi A rigue, rina ingresso libero. Plazza, por Duo pai: A gere 

campamento, che riesce affatto inutile, | ne finiti già durante quest'anno. — |eri gli operai della categoria dei costrut- BA, OI aiinza dimmoL iena vuofe.i =] °°. MAPOARON. 3. o n 

CAPA mente, Che Teste atari. vi fu lez|\ 1 1avori finora eseguili misero. a secco |tori:e murgtori hanno presentato agli. im-| [I Giorgio Galatti #; “se00ndo. Esclusi 

dal omeiatio. del primo duello” fra ter |il terreno franato' consolidandolo. Il 27 prenditori di fabbriche un memoriale: i 

nore e baritono corr, verrà tenuto colà un sopraluog0 | Rijevate le tristi condizioni .economiche 
degli. operai muratori e la necessità di 


TA DeTitORO: 040; domani terza della | Per: decidore; sugli uiteriori;lavori.\e sul 
«Forza del destino». trattamento dei terreni situati entro il| porvi riparo, rilevato il. continuo, intol- 


perimetro di questo torrente, cercando 


i La più completa garanzia 
PER QUESTI 
fpparati automatici 


Funzionamento di assoluta 
sicurezza. 


Diff, 1 anno |, 

b) in BANCO GIRO abbuonando 2% 
interesse annuo sopra qualunque somma; pre- 
levazioni verso ohèque sino a 0, 40,000 avista, 
per importi maggiori il preavviso sarà da darsi 
prima delle ore di Borsa. Conferma del ver- 

mento in apposito libretto, 


ITTASI camerino 
Jighieri 6. 1 
FFITTASI stanza ammobiliata. Via Ca- 
nale 7, primo, scala seconda, porta 11. 


ammobiliato. Via 
915. 
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vacs musica del Reinhardt fu ancora una | dinario, per il 26 co concreta in alcune domande, le quali, ‘ASI per la sfagiono estiva, iù a 3 
volta gustata ed applaudita. Superato eo ni Tee lungi dall’assicurare suna. vita comoda, cinanza. del tram, a famiglia senza © armi 

da E enna Use pignie negll'2 Mano CORUt pl benie,, tion si concretano che nello, strettamente |figli, due belle stanze ammobiliate, con ser- ava 20 uffici 
qual po' di nervosità inevitabile negli ar-|Maria Ropretich, trovò in Duomo un 2-|snecessario. Dimodochè il memoriale ri- Vizio. Rivolgersi I. W. Hauptmann Witwe, [3 E Q poss 
tisti nelle sere delle prime rappresenta» | nello d'oro e lo depositò all'ufficio di Po-|cjiede: 1° volizione di‘egni laforo a coté Schillei A ° 5 la m 
zioni, ieri l'operetta ebbe un'esecuzione |1jzia: la stessa cosa fece ‘To scolaro; Gi | ting: | ‘abolizione di ogni lavoro a cot-|wICINO Giar s Za ric 
derit SD na’ PAIA seta N 'fefige Leti ir cate novo ah scolaro, G. | timo; la fissazione di una mercede gior- affitta Mie camera am-|qual 3 = un'ic 
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pe furono rubate l’altra motte 18 piante di|; riposo d eat le fe FIG Iftasi osteria, con | gliandi verso modica provigione. =] Ec 
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Da MOSSA FE SEà gl 
? TANINO ottimo stato vendesi, corde i in Hermannstadt. l'imballaggio Cor, 15 al pezzo, 


Credito Fondiario 
La FILIALE della BANCA UNION accetta 
in custodia verso una tenuissima tassa effetti 
qualsiasi specie, procura l'incasso dei coupons 
alla scadenza e'la verifica dei titoli osrteggiati. 
Trieste 15 Aprile 1902. 


cina, Biasutti Paolo, Francesco Bui, Fio- 
renzo Boreatti e Sebastiano Capellaro 
domandano che al memoriale venga 
data risposta entro dieci giorni e si lu- 
singano ch'essa sarà favorevole. 


F. NASKE, PRAGA 
Mord-West-Bahnhofe N. 1030. 


Sì riparano apparati a prezzi. mitisii 


‘erociate, prezzo modicissimo. Nuova 38, 
terzi 5600, 

RATTORIA avviata vendesi, ottime con- 

dizioni. Rivolgersi Merlo, Corso 20, pia- 
noterra. 908 


ici applausi il velocipedi-|— Dimissioni ritirate. 
Buoni gli eccentrici mu-|Dissipati i malcontenti suscitati dalla di- 
lia, e graziosissima la|stribuzione di granone e di altri sussidi 
intrepida Paolina Manetti. Si distinsero | governativi fatta dalla Federazione cat 


sicali fratelli G 


e YOVErUTRUTIO > vonvevTIZO gm artoti 


REUMATISMI e GOTTA 


gi guariscono col rimedio ANTIREUMATICO e ANTIGOTTOSO dei farmacisti R. & G. GODINA - TRIESTE (San Giacomo) 
îm vendita presso tutte le farmacie. Prezzo di una boccetta Cor. 2. Fuori di ‘Triegte non si spediscono meno di  boccette verso rivalsa 0 previo invio di Cor. 7. 


UNTETTITONT IO  VTIPUPV TaET PIV ever 
bretto della Cassa di risparmio: i ladri|di repertorio più cari alle attrici nostre 
non si erano curati di prenderlo. La cosa |in generale e alla Reiter in particolare 
fu denunciata alla Polizia e i rilievi di|- accanto a Fedora, Fernanda, PFrow- 
legge furono assunti dall'ufficiale di Po-|frow) fu impersonata con quella squisi- 
lizia Tita. I ladri avevano aperta la prima |tezza e con quella vibrante e passionale 
porta abbassando e rispettivamente solle- |eflicacia che tutti le conoscono. Innamo- 
vando i catenaci verticali servendosi all’uo-|rata e fiera, gelosa e bizzarra, Francine 
po di un sottile pezzo di ferro; e dell'altra |rifulse iersera delle sue virtù e dei suoi 


